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TORNATA DEL 24 APRILE 18a0 

• 
PRESIDENl.l DEL PRESIDENTE BARONE MANNO . 

SOMMARIO. Presentadone di un progello di ltgge per prorogare l'esercido prM•isorlo del bilancio t 8~0 a tutlo no­ 
"""'bre - Sunio di pellzlonl - Rela.done • di1cussione sul progello di l•gge relali•o al Rlslema $1radale della 
Sardegna - Parla110 I senatori Saull, De Fornarl, Giulio, ed Il ministrn del lavori pubbllei - Chiusura della 
discussione gener<1IB ·- .ido•ione dell' arllc:olo I - .lrtlcolo ~ - Et11endamenlo aella Commissione - Osseroazlonl 
dol mlniatro dol l1Worf p11bl>Jiel0 • dd aenalorl Giulio e Mosca - .lpprova:lo11e dell'e""mt""'enlo e diJll'ar11 .. 10 11 - 
.lrllcolo 3 - NU011a redadon• del medulmo falla d411a Commissione - .Jggiunla del minislro dei la•ori pubblici - 
.ido•iont - .;pprovazlone d•ll'arlicolo 4 - .lrlic:olo ~ - Emendamenll del senatori Colla, Gitdl-0 e lle Fornari - 
Ser11tinlo gegr<lo sull'emendamento dtl senatore Culla - Adotlone detremendamento - lncide11le il\lo"'o al risulto.ID 
della volailone - .Jpprova<ion• dell'arllcolo H emendalo. 

La seduta è aperta alle ore 11/S pomeridiane. 
Qll&B8LLI, aegrtlarlo, dà lettura del verbale dell'ullima 

tornala. 
••••1na11Ta. Haneando ancora qualche seollore a com­ 

piere il numero richie&lo per la vot .. !one del verbale, si può 
dar intanto conoscenza del suolo di petizioni . 
........ ml11l11ro delle /inan•e. Domando la parola per 

uoa comuoic1111ione. 
•••n1tasTa. La parola è al minlslro di finanze. 

P•JU!l•llT&!i!IONB 8 DICJHl.aa .. ZIONB D'IJllG•NZ4 DI 
IJ$ •••••TTO DI .... a .. Pl&B PBO•o&•ll• & 

T.1'1''1'0 •oW•••n• Là 5'.A.(:l.DLTÀ D•U'•lllll:BCllZIO 
881 RILARCll DBL 1850. 

••••.&., ministro delle (ÌHant.e, presenta il surriferito pro­ 
getto di leue, del quale chiede l'orgenZ1. (Vedi voi. DQcu. 
menu, pag. ti84.) 
-llDDll!IT8. Il Sen•lo dà allo al mlnl&lro delle 6nanie 

della preseolazlone di questo provello dl legge, che sarà 
s\ampato e quindi distribuito negli uffizi per la consueta 
dlaamlna. 

•IJllTO DI PRftlP.IOWI. 

-••-n•. Si darà ora leltura del ounlo delle peli­ 
.ioni. 

4l1BBABIO, Hgf'tlariò (Logge) : 
SOj. li Con1i11llo delfll•lo del comune di Cava propone e­ 

mendamenli in ordine alla le11e per Indennità di guerra 
agli abltull delle provincie della Lomellina e di Nonra. 

BOB. Noaengo Luigi, Garrono l!nriee, Gu11llelmelli Anlonlo 
e Gblone Gluaeppe espongono eome, mllitndo sollo l'Impero 
tran-e, YOnissero ampotall per· ferite rieevate nella 1ior­ 
nal1 dl wacram, e ehiedollo eht, alle11 la loro condiiitne 
ecceslo11ale, venga ad el81 falla ra9ione delle rendile arre­ 
trale. 
!0$. I.uino Pietro, di Pouodi Slrada, già soldato nel corpo 

reale d'arl!Jlleri1, ora pomlo ai velerani ed invtlidl, cbiede 
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che sia concessa in suo favore la creazione di un 1abelloll• 
di sale e tabacco in dello luogo, offrendosi di cedere In con­ 
traccambio la pensione di coi è prov•islo. 
50~. Gagliardo Francesco, 11ià console di S. M. in Trle1le, 

annunzia ch'egli sta scrivendo una memoria relaliv• all1 
lene sull'aboliiionc dei dirilti differeniiali, e prega il Senato 
di non venire alla discussione di questa legge, se prima eall 
non abbiagli pre•enlala 11 memoria suddelta. 
506. Cinque abìlanli di Nuoro, esposto come in Sardegna e 

prineipalmenle nella della provincia sias! falle m1111lore del­ 
l'usalo il numero deg1i 01ioai e de' malfattori, chiedono che 
per provvedere a tale inconveniente: 1° Tuili i discoli e va­ 
(labondi dell'Isola siano imbarcati pel continente e quivi ado­ 
puti negli arsenali od in altri opilìzi, e falla loro imparare 
una professione, fieno indi rimandali a casa (Ilarità prolun­ 
g«t«); 2° Che 1.'ist\tuisca in Nuoro uoa sezione del maais\r.ato 
d'appello, da richiamarsi da Cagliari. 

507. Quarant'ollo abitanti di San Jlarllno Slccomario, 
508. Trenl'un abitanti di Santa Maria della Strada, Gerre• 

Ch\o'l.tt\1 Snmmt>-e 'l.lnucot 
Chiedono cbesiaaointeramente ri1areiti i danni dellapétra 

come furono liquidali dalla CommiJSlone speciale. 
509. Piceni Gioachino, luogotenente, sottopone al Senato 

alenne sue nvertenze in ordine alla riorganinazione della 
t1nardia nazionale. 
3!0. Duecento ventidue abi\anll del comune di Garlasco 

(provincia della Lamellioa) chiedoao che I danni della perra 
siano inlierunente 1oddlsl11ti come furono liquidati dalle 
speciali Cominissiuni. 

51 t. Quindici abitanti del comune di Zerbolò (proyiocia 
della Lomellina), 
51t. Quarantacinque abitanti del comune di Groppello (pro­ 

vincia della Lomellina), 
Chiedono li ri•arclmento dei danni dell'ultima guerra. 
513. Canili Glononl Ballisla, officiale di pubblica tlca­ 

rezza, propone che alla le11• di pu~blica slcuruu •'•llliunp 
un arlieolo col qule sia fatta facollil al Governo di prone­ 
dere al rlU•o de' &iovaoi discoli e scioperali. 
••-•11Ta. Esaendo ora la Ctlmen In numero, P"•K• 

al voli io primo luogo l'approva.lane del procellio verbale. 

• 
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SEl'<ATO DEL l\EGNO -- SESSIONE DEL 1850 

Chi lo approva \'Oglia rizvars]. 
(Ìì approvato.) 
In secondo lUOM:O porrò ai foti la domanda ratta dal urini .. 

stro delle fìuame, perchè 1a lr~ge presentata sia discussa e 
votala in via d'urgenza. 

Chi approva 11urgenza voglia sorgere. 
(È appecrata.) 
(Il senatore aetbl-Pìovera domanda un congedo di 16 giorni 

che Mii è accordato.) 

REi.AZIONE E Dl8~'"ii810NB D"IJ PBOGETT.O DI 
l•EGGW. CO~CIKllN:BNTH IL 8l•TB•A. aTR&D&.liB 
DtiLL.& lfA.RDlf;GN..t... 

rulUìflDE~TE. L'ordine del giorno ci chiama_ ali ud~re 
la rela~ione ed ìutreprendere quindi la discussione della 
legge proposta pel sistema stradale in Sardegna. 

La parola è al relatore della Commissione, signor senatore 
Mo:!ca. · 

11.o•c,i,., relarore, legge la relaaiune. (Vedi voi. Documenti, 
pag. '718) 

PKElllDl!:"1TE. 11 progetto di leige sottop.etc alla vo­ 
stra deliberazione è del tenore s•gUeftte. (Vedi Vòl. Docit · 
menll, pa~. 2~0.) 

È aperta la discussione generale su questo progetto. 
111.&."llLI. Do1naudo la parola. 
P&ESIDBllllTG. La parola è al siQ:nor senatore Sauli. 
11.1.111.1. lo m! era opposto all'urll.enza eh'eee slala invocala 

per la discussione e per l'adozione della legge intorno al sl­ 
gtei:nl\ stradale della Sarde~na., anche perchè mi pareva che, 
a ben comprenderne l'futern soggetto, non bastasse una ra­ 
pida. occhiata ed una lieve meditazione. Al Senato parve in 
modo diverso; onde pìù nulla rimane a dirsi in proposito. 
Son dispostn a dare il mio voto farercvcle alla leiJgét percbè 
eoafldo che, prima di prepurta, if Ministero abbia rauo ical­ 
coli uppcrtuni e riconosciuto ebe, ad outa delle diflìcoltà a 
noi Iguote tnuavìa, alla t1n::u1aa uon rerrauno meno i jondì 
necessari a soJitisfa.re agli irnpegnl che per essa ci vengono 
Impnsfl ; e pcrchè io son ti costante nell'antica e calda 'mia 
affezione per qu('H'ìc;ola, e riconosco essPrf' dOt<'tf:.'c neces­ 
sità di u3arc i rin1P:di (l11pol't11ni a farla ri5orgere .. 

Piaeemi inoltre che -.iasi a~iiJUato per-l'isola il pensiero di 
islituira e.dE"l.ericiinare il 11iflte1na stradale prima di accìn~rrsi 
a lavori parziali,. i quali non·dl rado:nuucono-e :;.i -0pp-ongooo 
allo Sf1iuppo dell'intcrè11!e- unlve11ale. Nan bo parole 1>11~\anli 
per co11-1nlendare qu~to,penaitto eo11.,entaneo alla raijion.eed 
ai più_ sicuri prìucipii di una retta an1mini~lra-1ione, Ja quale 
non pub consentire cbe,sl1i11tcressi ben conosciuti deU'inlcra 
natioue vel\~anu saw;ritkati a\ cieco auJa.re di speciali lueaii\U, 
o; qud ch'è pegiio, alle mire e al guc1dagno di pochL speco .. 
latori. 

Ao:ueesso questo pensiero perla Sardewna, it:Minhfero non 
11olrebbe più, senza ind•~lrbile iiU.il \1e1·M'.ot!na,. 1lipartirsene pe.r 
eiò:chc- rag:l[l:uarda aHe strade fr.rra'e nelle p_rnliocie.d.el,cou 
tiuenle. Anche iii Ji qaa del 1narc i ·IJ,'orL.e le con_ce.-;aioni 
J)arzlfli r:tmandar ~i·troglion() al ·ltHnpo in oul ,1111 &iltMta' ge­ 
uerale di &tratle ferrale TengaJ mercC.di ta\.·ja, ·matura e' Ji. 
bera discu1!!ih~ne-, stabilito coscieniii)saQlCntc. 

. Il Pttrlarnen'o aaiiunale n@lì è.per ~ua ·uaiura .ammiais~ra­ 
tore, e non dee iuceJ>J)a.re i concettj e le opera:1;ieni de.Jl'aw­ 
miuistraiiooe. Ni('11le 11eP altro può inipcdite l'esprtatione di 
un volo ogQì volt;i eh~ l'autore di e_sso a:bbi.a l'intimo coavin- 

cimento della sua utilit~. Chiedo quiudi licenia di dichiarare 
ch'io bramerei eh.e i lavori d:t. intraprendersi nella Sardegna 
abbiano-ad incon1inciare da·110 spurgo del purto di Terranova 
e da\l'apcrtura della s\rada che dee me\ter'o in -comunica­ 
zione C(l!Pinterno dell'isola. Qul'I purto e situato in sito così 
maraviJi!lioso cb.; de~lò in altri tempi la gelosia di una rt•pub­ 
blica commerciante, la quale ne ebbe signoria. E'iso 11on può 
mancare di di\'·cnlare anche rl!!:gidì un principalissio10 empo­ 
rio atto a vh'ifiCar·e 'l'Isola intiera ed a 1netterla in contatto 
colle gazioni le più col~e del mondo. 

Pt..LEOC.t.PA, n1inis!ro dei lav(Jti p'Ubblici. Sulle osser­ 
vazioni del si~nor senatore Saul i non ho che a rispondere, ehe 
per quanto rig.uar<la il porto di Terranova1 è appunto ~e~ 
cenrltlta nei·progetto la dfrezionè-di due strade verso il me· 
desimo, perchè tolti riconoscono che Il porto che corrisponde 
al golfo degli Aranci è uno dei principali porl-i non S-olo del­ 
l'isola, ma di lutto il golfo di Genova. lli•o11ni ci saranno prr 
quel porto, (Ua Po.norevole preopinaAte sa che attualmente 
l'aruruinisf.r?iionC dci porti non dipende dal Mi.ri.i.:;tero dei 
lavori pubblici i si ~ta ·, · corne dissi traHal)-do dci hisoi:ni del 
porto di Savoòa, si' sta o·rganfzzarido '1irl nha'vo sisfe1na_ di le· 
'gislaiione·a1 riguard<J, ed in questo sarà stabilito dà chi di· 
pendano veramente i IJ\'Ori di cui aBhisognano i (>Orti. At­ 
tualmente sono in mano dcll'ao1.niui~lra7.ione della marina, 
la quale suvflene al rr.edesiml colle ta~se d'anr(Jta~gio ed al­ 
tre, che furono rkonoseillte·lot1ufficienti'. 

Per pro,•vc1lere dunque al porto di Tel'ranol'a saranno 
prose disposllioni positive quando li slslellfa sudl!Hlo' sarà 
determinato, e <'redo uhe IO' sarà in breve ; rna mi permetto 
di far o:o;ser,·are che quel Porto, anche neno stato attuale; è 
.di una grandissima importanza, f'd il mhtivo rrin:cfpgltl IH-'r 
il quale si esercita nu~no di quellv che la'S.t.ll imporlan1a :n 
comporti, è arpu-nto la n1anc11nza di eonu.>nfoa1tooi. -Quando 
anrhe il porto fosse grandemente pf·rfezionato, senza comu· 
nicaizioni, Ja :\U.l i1uportanza r~st~re,bhe 11ulla. 
· 'credo. ·adun9u-e che- ad Og11i model "si -de~,li~::C?mindare dal 
~ar.vi co~unt~ali01_1i~;. ,tàutO più che i [;l\;ori sti-adaJt.r~anno 
una misura detrrn)inata, lfanllo una con"dfaìclne p(Jsitlrl. per 
cui si può fissare iu quanto tempo' sara·nn.o e~t·guiti";"'ma 
quand1);si tratta di 1nì~liorau1enti di 1u1rti, dirtìcile è studiare 
e dr.finire le opere occorrenti. 

IB credo pertanlo che,.anche prelà,in.con1idm:iione t1im~ 
portilnt.a dl!I porto di Terrano,-<1, il primO' Arromentf) per 
·lrarno Utt grande prnfitlò sia quello di eompiere, le liiiee 
··stradali che condtJrr,ann~ al 01ed.t$iooo e d1e ora maatb:no 
affatto. 

llis.111.1. lteplicherei una &'JJc. parola, col pregare il Miei.­ 
stero di porre atle1izione anch:~ ai pvrli. Io a\•rei espresso il 
voto che si cominciaMC th-llo sp111'QO· d~l·porto; ma essendo 
questo app:irlenente ad un'aHr.1 arn1ninislra1io11e1 non pos~o 
entrare·i1\ d\$all~lonc iU \1\e propos\lo:-; $:"1N\ekl.·Aa-,f11rma­ 
zione delle strade lo dr.\'Dno mettere in c-0wunicazione;:aol ... 
l'interno dtlJ'isola, per qnesto · .. solu. rispetto riamo perfetta- 
mente d1·aecordo. . , .i,,: ,, .. o• W.Bll&RI; •Poco co111 petente per tlUO:'lft ,11lateria,. tanfi> 
per essere pooo coanscilore della l!'l•vralìa, ditei '(j081i, non 
d!e della l<>jlOl)'.tafi& doll'isola, .ftd •Ìillllrn poi doli• ,park! lrc­ 
:11iea dei la1ori,oecotrenti1 io mi:pt•opq1i•v• di·-•-&n portare·; 
ma vedendo cbe alcuni ~ubhi, . alcon\, rilles•i ~h• ,mi sorge­ 
v,100 In Ul•nte su qu••lo ara-""'1i,nor• sono·f:ol!CaU nÌl nella 
reftzioatt1 nè da.altri or.aturi;!Jni::4etkmi.Jio a procurar-di 
conc:orrere per quanto mi sia possibile al perfezionamento, di 
quesla lewe: 

l dubbi cbe mi sono inoorli ""'cono dalla tnol_tlplicilà•de- 
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gli stradali che vedo iodi('iti euuuuaucamente ; ciò mi pune 
io qualche appreuslone degli inconvenienti che ne possono 
nascere. 

Mi pare che sarebbe Impartante il determinare l'ordine 
cnn cui questi lavori sarebbero \nlrodo\ti~ e di determtuarte 
forse per legge, e preventivamente, per evitare le emulazioni 
ehe possono nascere fra gli Interessati diversamente nelle di­ 
rezioni delle comunicazioni, ciò che può intralciare e rilar­ 
dare il progresso di questi lavori, e la determinazione del 
Alinistero. "-i pare che noi readeremmo al rt1inistero un buon 
servigio se colla legge stessa, a seconda delle ìndicarioni e 
riflessioni che possono essere suggerile, si particolareggiasse 
I'ordlne di tali lavori. 

Vi è anche un'altra ragione per apprezzare questa preven­ 
tìva determìnauone. 

Mi sembra che se tutte non potranno progredire almulte­ 
neamente, çome cerio . noi potranno, sarebbe desiderabile 
cbo qualclléduna progredisse cou maggior rapidità a prefe­ 
rema.delle altre, affìnchè anche i Ievon delle vie secondarie 
potessero essere incominciati e pros<'guili di roano in mano ; 
intendo di 11uelle che esser debbono a cura ed a carico delle 
suddi.viaioni ed auLorità locali, cosìecbè più pronto si otte­ 
nesse Pintento di coerdtnatecomunleaaioni. 

Di più, è dacensìderaee che le diversertcende politiche o 
personali, e, pur troppo, forse la insufficienza di fondi pos­ 
sono far rallentare, Interrompere i lavori .• 

Se avremo potuto terminare una qualche linea, quella che 
·&i ricuo:fs.<:a prererih\le 1\er \a 11.ua hnportania, c ta più attua­ 
hììe, e portarla ahbi11stan1a avantl perchè possa essere man­ 
tenuta e non detertcesta dalla sospensione, sarà un vanL~ggio 
assicurato. Per I<> oeutrarlo, se avremo cominciato diverse 
unee, e non \e avremo ptitn\e por\ttte tt'oba~lanlia innanzi, 
una sospensione sarebbe fatale. 
Dopo queste osservazionì, io non ho che ad aspettare qual­ 

.ehe schiarimento che sia. dato su questo propostto, se vera­ 
mente ciò sia intendlmento del Ministero il cominciare i la­ 
Tori sopra diversi punti, il f.ho non potrebbe essere consi­ 
gliato se non dall'interesse di dare lavorn nelle diverse si­ 
.&.uaiionl dell'isola a quelJi che ne abLisognano, [Da 1ni pare 
.conlraslato dagli altri r~Oessi cbc io ebbi l'onore di soUomet· 
lere al Sen•I<>. 

Invero· un cenno cho pçic'anai è stato dato da 011. eeoa­ 
·tore e· dal signor mif.l.f!!otro n<I rispo1•der1tli rctaUvamente 
allo stradale r.onducenle al porto di Terranova, in parte 
vcnifa incontro al sog"etto dì questa inia iRtcrptlliliione ; 
'uUa"ia mi giova sperare qua tebe piU apposito sr.iiiariwonlo 
sulle io&en1iuni e i dtYiiamEnti pt~r l'applicazione della pro­ 
posta·1egKe, nel se:n&o dei rille11i da me t&po&tL 

Vee10. ad ue'allra inlerpeUar.ione. Noi ci occupiau:io di 
·nU<>J} Javori, di nuovi stradali; nè credo, o almeno non so 
cl1e ai·.pNvTeda ana m1nutentione, al con;ipimen\o 'ed tilla 
utillzzulone della strada principale che è già formata. Temo 
che il trascurare qucst'oggeUu possa essere ca;giC>ne di a:ravi 
lnconvenienU. Nùn vedo che ai sia provveduto alle \'·ie secon­ 
darie di wmunieaiioni ~ht. de:Tobo vo1gerllii a ques\t s\radc 
principali. Non ved6 promoiso akuao apiri'o d'associaziooe o 
di reudeDl8 a profiHare sollecitaQ)onle di 'lllelle strade prin­ 
·cipnli, e coordin11·vi le eowuniea:i;ioni alle coofrontaoti loca· 
Jità. Vorrei· sapere se auclte per questo parie è ""I<> proY>Ve· 
duto, o se le mie solleciludioi a 'alc ri11uardo siano seuza 
fondamente. 
PllRHDRNTR. ~a parola ~ al minislro dei lav<>ri pub­ 

blici. 
,PA.IJlìA)"a. .. .1.1 tllitliatro tlt'l: lnvor! pubbl.iei, Due inter· 

-j o• .. .1 ' 

pellanze n1i fa l'onore,·ule M.:natqre .. l.3 prima è sul i\Stemtt 
con cui inlenile il Minist.ero che procedano successivamente 
le strade ìn questione, e 11are che egli avesse l'intenz.ione di 
fis~are questo sistema. A questo riguardo io non ·posso che 
pregare il Senato, come ho pregato la Camera dt"i deimtati, 
di lasciare al Gov('rno quella latiludine che io credo as•oiu­ 
ta1uenle n~cessaria al buon procederu dell'imtlresa di· cui si 
tratta. Le r.ircostanze dell'isola sono affatto spccÌiJli: e~sai non 
consente che in alcune stagioni si lavori in ogni ;.ilo ·a ca.~ 
Kione della 01al' aria. L'isola 1nula di condizione da un sito 
all'altro, anche per la mainJiore o. minore frequenza 11eUa 
popolaz.ione; per la maJgivre o minore facili'à di trarre pro- 
6Uo delle sue ricchezze; e finalrnenle, - perchè alcune parU 
di essa si prestano a che c:on facili e spediti Ja.vori ·si possa 
dal sistema slradale ritrarre un grande beneficio; per altre 
parli questo hcnt~ficio dC\'C essere necl!sseria1uente rilardato, 
mentre i larnri che vi si esillono sono assai più grandl1 CO· 
stosi e di più lunga lena. Nel complesso di queste tircoslJ!nte 
il .!Uinhlero deve avere essenzialmente in n1h·a diimpie~are i 
fondi a oli"Sura che saranno assegnati nei v:1rii c1crci7.i :nel 
modo più pr<:lficuo e nel più brev~ te1upo possibile. Determi­ 
nare questo a priori io credo assolutau1ente impossibile. 

Un altro ar~o1nento che indurrà a la~·orare pjù in: un ·suo 
che in un altro sarà il poter profittare di alcuni ·tronchi di 
strada che snno Q:ià condotlì a lcrmine, e c:1e con 'Jic,·e pro· 
luogamento vanno al centri di popolazione iroporlanlissimi ; 
per esempio, è già fatta la strada da Cagliari a Serri: qilcelp 
tròr.co accenna ad entrare da nna parle 11el\'Oliastra, e 491-.­ 
l'altra nel territorio di Laeon~, paesi ferliHs:!limi; ·e .q11,sta - 
strada chi.' è spinta, come dissi, fioo a Serri, e che or" DOfl 
dà alcun profitto, con bre\·e prolungamento· ne darà uno 
grandi~st1mo. QueUa sarti dunquù uu'il dt:\\e Hnee ~u ·t'ul .. oon· 
verrà più attivamente lavorare. HaV\'Ì un altro tronco di.strada 
che mene dal porlo di Alghero a Torralba, e intanto. Or.ieri 
re$ta assolutamente senza alcuna &lrada i eptJUre if- rr,vitlo 
da TQrralba ad o,ieri è assai breve ·e di abbar.tanza fa­ 
cile ~secuzionc. Questo duoqne è un altro·dei troÌlehi dai 
quali si lrarrlt il più gran profitto. 

1 porti niaucano di strade generalmente, e manca princi­ 
palmente di ogni comunh:ar.ione il porlo di Terranova,·.t11sia 
il 110Jfo,dtgli Aranei; sarà dunque da lenere a.calcolo anche 
questa consideraziooe. 
Finalmente quando il alinisleru anà beto··llltlluralo ,jullc 

queste ch•costanzo,. avrà csaoliuati i progtUi, aYrà eonosllklto 
quali suwme si pos~aoo impiegare _.con n1aggJor profiUor·•l· 
lora potrà delt!rminarsi a la~·or1re nelle •.ari.e si1gionj ,g __ 
C:'.>Pdo la salubrità dei sHI difer11i. Dove.l'aria è cattiva si la' .. 
voterà \'inverno. Si tes&erà ivi la. s\11le per concen\r.ir:e,ilila· 
voro in siti d1aria buona. .,~j, 

Oltre le acceunate, altre circnstaR1e inBuil(Oll:O antora 
sulla antlciµo•ionedei la•ori. I pf<ll!•lli arri1ano•\·!liuisler~ 
più o meno pronlamcnle; ~li appalli al possono o non ,pos­ 
sofHf f1re, e queste circostanze inducono il ftUniatero-, qu•ndp 
vo1lia procedere con attività e colla migliore ulililà di Wlla 
l'i•ola, a mutare ialvolta i di,i•amenli che••••• pruo prim~. 

Fin qui quaoLQ alla prittia i11terpella1iclne ehe mi· IJ stata 
falla .. Quanto alla 1ecouda che ri1uarderebbe li' 100 aver 
faUo e~nno, eome ·crede· l'onorevole. J~Dalore, della slr.ada 
principale e della sua manu\eo«i(jue, g\L:farò osservar.e:; elle 
qaeala strada prÙlllipale è già compiuta, e messa. anzi p~lrua 
di .tulle nel sl•tema s\rodale che si 1·uol ol*bilire, Bo l!<lll·ai 
tr•~tasse che dl primi-. CJOiitl'u.z.i~ne .noa si.aare))be.wesfria.~ f'u 
inJicata nel •ì•kwa generale appunto per.avviiiW'e alla saa 
m3inut,('ntione ehe cadrà fra \e iiope!ie 1>rdiaa-rie. s;m\l oosa 



- 288 - 

SENA 1'0 DJ!L REGNO - SESSIONE DEL i 850 1 

può dirsi, rispetto elle linee lraaversali che parrebbe, se­ 
condo qu"nlo ba osservato il signor senatore, si fosse trascu­ 
rato di mettere in corrispondenza delle linee-principali. PreKO 
di ritenere che le tre linee tra.sversali che vanno dalla costa 
orientale alla costa occidentale_ dell,isola sono appunto com­ 
binale a convenienti distanze, e fra loro intersecano le linee 
lon.a:ilodinali, e così danno una ccmunicazìone continua da 
queste linee col mare da una parte all'altra. E così la rete mi 
pare che soddisfaccia ai principali bisogni dell'isola, anche 
Indipendentemente da qualunque •lira parte 4ella rete se­ 
condaria che dovrà essere esegaìta a carico del territerìo, e 
per la quale non bo panlo fiducia che si possa fare cosa di 
molta imporlan•a finchè la proaperilà dell'Isola non risorga; 
e non ho pupto speranza che la prosperità dell'isola risorga, 
se non si comiorierà a darle on sistema di strade principali 
quale è stato proposlo al senato, 

Dli POBll.llRI. Non prendo la parola che per esprimere 
on pensiero, uo sentimento che era Hià neJl'animo mio, cioè 
l'intera confidenza che ripona:o nell'egregto ministro che di­ 
rli• I lavori 11nbblici in questo momento. Avevo bisogno 
solamente di lranqulllare l'animo mio intorno a quei dubbi 
che in1or1evano in me, e sono perfettam~nte .soddisfallo 
delle 1ple1azionl cb'•@ll ml ha favorite. Intende•• anche 
render1ti un buon seniglo prevèneodo trl•ll elfetli di emu­ 
lnloul ed oppositioni che, In maneon .. di preventive dl1po­ 
si&ionl di leHe, potevano Qrear111i lmbarattl e ritardi. Ma 
polchè il suo oorag1lo egn"ilia la sapienia e la prudenza sua, 
non mi rimane su che insistere. · 

a111L10. Signori, la legge sull'ordinamento stradale della 
Sardegna, sul quale voi siate delil>erando, ai eompoue di Ire 
parli easentialmenle disllnle. 

La prima noa fa aUro che procJaware che la S•rdegna sarà 
dolata di on sistema di strode coordinale in modo da cor­ 
rispondere ai suoi bi•Oll•i, e da favoreniare lo sviluppo della 
toa prosperità; e 10 questa parte non credo che possano a ... 
nnl due opinioni distinte. È desiderio unanime di tutti i 
membri del Parlamenlo di fare che la Sardegna goda ìlnal­ 
menle di quei vanl•gBi ai quali la sua eoal bella, cosi ricca e 
coai 1plendicla posi&\one l' hanno chiamala. 

La ""'onda parie 1labilisce le cl11slficaiioni delle slrade 
che saranno aperte in Sardeau, e dichiara quali fria queste 
nrann'o strade reali, cioè a carico intieramente dello Stato, 
si~ per la coslrulione, sla per la conservazione loro. C~rlo 
il Gonrno, l'illuminato Ministero che cl propone la legge 
non avrà aeullalo quo.io dialribuziooe di strade senza Iun- 
1bi - severi studi, né simili studi polrebbero convenien· 
lemenle essere soUopo1li a quella rapida forma di pub­ 
blloa dlAGostlone che ~ sola posaiblle lo una numerosa as­ 
•em!Jlea. 

Ila dopo qU8tle due parli ne viene u11a terza, meno lmpor­ 
hate in muslmo, plù lmpor\anle in quanto può sola somrni­ 
niltrare I meni 111'-lone delle prim~, VOMliO dire la 
parte economica. · 
Nell'arlicolo 4 si stabilisce che i lavori oceorrrnli a com­ 

piere le strade reali dell'isola di Sardegna t:arann0c intrapresi 
pell'anno 1860. L'••tfcolo secuente slabilioco •he sarà slan­ 
zla16 nel bilanciG di queil'anno stesso una •omma di on wi­ 
Uone, e nei bilanoi degli anni avvenire t1ino at eompimenlo 
de( lu<>l'I on milione e me.zo. 

Qa.111 due orlieoli danno IUOl!O a molte dubbietze sulle 
quali chiedo perdon• al sil!uor ministro se debbo ricoffcre 
alla sua oompla<'enza aooiò abbia la bonlà di risolverle, per­ 
cbè credo •he dalla risol.,.ione loro po ... dipendere la buona 
o meno buona riuscila del prOl!ello di legge. 

1 o'.~ 

I dubbi c::he questi da.e articoli eccitano in me sono i se· 
guenli: 

L'articolo li slabiliscet dico, che i lavori saranno intrapreai 
fin dall'anno t8tl0; ora eccoci aKli ultimi g:ioroj di aprile ; 
il mese tli giugno é: per conseguenza as~ai vicin·o a noi: quindi 
per talla la slal!ione esliva poca o nessuna probabalilà cbe si 
poasano altuare in Sardegna lavori stradali, od almeno poche 
località• nelle quali simili lavori possano essere attuati. Re· 
stano per conseguenza i mesi di autunno, gli ullimi inesi 
dell'anno. Ciò mi dà a dubitare che forse la somma di un 
milione, proposta dalrartieolo Il, sia di gran lunga supe­ 
riore a quella che sark possibile di spendere oel corso del .. 
ranno. 

Se conoscessi meno l'altil'ità del· signor ministro, se ti­ 
d11ssi meno nello z.elo dl tu.tti i suoi dipendenti, crederei dif· 
fìcile che anche in qualche punto particolare si cominciasse 
attivamente a lavorare nel cerso dell'anno. Ma qualunque ne 
l!IÌI il buon volere di tutti, io dubito fortemente che Ja somma 
dì un milione possa esHere spesa nel r.orreote aono. Vero è 
che l'onorevole signor ministro mi risponderà che, se non 
si potrà sospendere l'allocazione falla, sarà di poco pregiu­ 
di:do; risposta che accetterei in condizioni diverse delle no­ 
stre finanie, ma nello stato presente di esse non so se questa 
allocazione di uo milione da far1i fin da quest'anno non possa 
•l!li nccbi di qualcheduno presenlare qualche diffiooltà che 
gli renda la lel!g• meno accetla. 
Quanto poi alla a\locaiione di un milione e men~ per gli 

anni avvenjre fino al compimento del lavorò, è manltestoche 
fl pensiero che eccita <JUC8ta diSfiOSitione è di domandare 
qual polrà e1Sere la durala di quesli lavori, quale per con­ 
secoenza può essere la somma totale cbe il Parlamento 1tan­ 
zia fin d'ora a favore delle Strade dJ Sardegna ; e questa in­ 
terrogazione è laolo più naturale che l'articolo 3 nello stabi­ 
Hrc quali saranno le strade reali, non fJ cenOAcere se si 
avranno indicai.ioni nè dellt Junghe1za loro, -nè della loro 
larMhezza, nè del sistema In cui 11arann-o costruite, nè per 
consegnenzn della somma che può essere necessaria per l'at­ 
loazione di ciaocheduna di esse. 
Egli è Impossibile che il Governo nel proporre al Parla­ 

mento ooa lel!I!• di qoesla fatta, non abbia preparalo entti 
computi (per quanto si po .. ono fare) della spesa lotale che 
l'esecuzione di queste strade reali può comportare, e per 
conseguenza della durata che puO avere questo sopraecarieo 
di un milione e mezzo che si propone al Parlamento di san· 
cire. 

Re&ta per ora la questione di sapere oe queotl schiarimenll, 
che prea:o il signor ministro a Yolercl somminislrare9 non si 
potrebbero più utilmente Indurre in prescri!lune di leil!e. 

Già la Commissione ci ha proposto di a11giongere al IUOl!O 
•lesso un articolo 6, per cui sarebbe •tablllla la largh.,.za da 
darai alla strada, e indicato n desiderio che nella eo1lrnzione 
dell'opera d'arte •'impiegbloo, per quanto sarà p088iblle, i 
legnami di col quell'isola abbonda. 

Nell'nnirmi a questa proposta della CommiS1lone, lo ml 
riserbo, dopo .. ntita la risposta del sl11nor minls\ro, di pro· 
porre, se ml parrà opportuno, qnatche altra llP>ilHlone, la 
quale meglio dclermini la somma totale, a eui la 1pen delle 
strade ota in massima determinata debbtr ascendere. · 
• ... ,....., ....... , 111l11l1lro dei la•ori pubblici. Per rlspon· 

dere con quanta maggior chiarena potrei all'inlerpellanu 
dell'onorevole senatore preopinanle, degglo prima far nve,.... 
lire rispetto a que'sludi sui quali "lii crede che llieno state 
maturate le proposizioni del Ministero, che 11 base fonda• 
mentale del mio progel!o, quale l'"'eva propo1to alla camera 
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dei deputati, era essenaìalmente fondato e lo è tuttavia, ad 
eccezione delle due linee strailali che dirò, sugli studt che 
furono fatti in Sardegna fin dal 18'!121 e che conLinuarooo fino 
al 1830, anche contemporaneamente all'esecuzione della 
strada principale. Quegli studi ebbero lolla la maturità che 
si può sperare, pcrcbè è impossibile di limitare precisamente 
la spesa di silnili opere ; prpcedendo secondo le nostre regole 
ammioistralife, furono assoggeuat! al congresso permanente, 
quindi dal Ministero approl'ati e sottoposti alla sanzione reale 
fin da.Irti novembre, se non erro, del t830. 

Con questt iiludi 1i gtabiliva già fin d'allora un sistema stra· 
date, dichiarandosi che quelle stTade sarebbero state divise 
in reali ed in provinciali ; nen si assegnava che una &Dla 
strada fra le reali, ed era quella appunto rra Cagliari, Sas• 
s3ri e Porlo Torres; parecchio altre strade ai etassìfìcaeano 
fra le provinciali, ma quesla diverAilà era più apparente che 
sostanziale, pcichè diebiaravaai ad un tempo che tanto le 
strade reali come le provinciali sarebbero stale fatte dal te­ 
soro dell'isola~ 

Nel fissare adunque il sislema stradale, che ebbi l'onore 
di proporre alla Camera dei deputali, e che ora sottopongo 
al Senato, bo preso per base quel regolamento in ordine alle 
strade che erano dichiarate provinciali, e che, come dissi, 
erano a carico dello Staio, e preposi cbe si dichiarassero 
strade reali ad eeeesiaae di una, la quale mi parve che ooo 
ve•lisse tale carattere di alta imporlania da esser pareggiata 
alle altre. 
Eranai però) posteriorweote a f!Oelle delerminaiioni, fatte 

alcune osservaaioni: set cioè> una di quelle linee principali 
che nel sistewa attuale si chiamerebbe la linea centrale di 
Levante, dovesse essere ricoooaciula di alta importano. Qae~ 
sta linea era stata anche studiata maturamente: sta in fatti 
che già i progetti compilati e definiti di alcuni tronchi di 
essa sono compiuti, e per altri tronchi sono stati già &lan. 
zlali i fondi fin nel bilancio del 18~9. 
Quandoadunque ti traLtòdi oltimarla insorsero mollissime 

domande. s1indirizzarono petizioni al Parlamento perebè fra 
le atrade reali fosse compresa anche questa linea che di 
Isili, Laccut, Gavoi va ai campi d'Orotellt, e seguita verso il 
porlo di Terranova. Ma un'altra linea che luUi eonrennero 
essere della più alla imporllnza si è quella che da lgicsi,. 
va al porlo di Palmas, uno dei porU principalissimi dell' j .. 
sola, e che mollo ha recentemente acquistato dopo la con­ 
quìsta falla dai Francesi dell'Algeria, perchè tutli sanno te 
grandi djfticoltà che si trovano in mare sulle coste deJI' Africa, 
per cui non vi ha miglior ricovero che in quel porto, nel 
quale però non irovano veruo sussldiu per la totale maucansa 
delle strade, anzi del menomo sentteeo ebe comunichi coll'in­ 
terno dell'isola. Raaiooi per cui ma1((iormente ai rendono 
oeceu1ri quei )avori la cui importanza darà un aolJie"o dì­ 
retto all'iaola ed iodirelto a tullo io Stato. Sopra queste due 
sole strade furono dunque falli studi speciali, e lulli consen­ 
gcno dover le medesime essere eclìoeate io prima linea. A 
proposito di esse seguirono luo1be & ma\ure discnssiooi alla 
Camera dei deputali, e si riconobbe doTeroi de.te introdurre 
neJ .piano o 1i1tema generale. Q11esti sono l principii .che 
banno dato base al mede•imo. · 
Venendo alla spesa, farò osservare che illi anzidetti studi 

che avevano con.dotto a determinare l1importaoza dtdla. prima 
linea e di quelle allre che essenzialmente co•tilu!scono il 
sistema stradale già staio adollato io parte, porlanno una 
luoybeiJ• di 660 cbilomelri di 1trada, compre.e per altro 
quelle già coslrolle per uo !ratio di 587 chilomelrl, per cui 
rimaneYano a farsi '171 chilometriJ in ordine a cui erano 

compluti tutti gli studi e fatte anche le perizie appro.sima­ 
th·e rilevanU compleasiya1ncnle a meno dl 6 mili<>ni, cioè, se 
nou erro, a !')>~00,000 lire, che,_ faU() calcolo delle apese im~ 
prevedute, si sono portate a 6 milioni: ed eceo perché quando 
feci la prima proposizione alla Camera dei depulati, indicai 
la somma, perchè allora le linee delle strade reali si limita­ 
vano ad uao· sviluppo determinalo; per le due nu~ve linee 
aggiunte io veramente noo bo basi sicure onde precisarne 
rìmportarc ed aggiun~erlo alla somma dei 6 milioni, che per 
approssimazione si son reputali necessari per i t75 chilo­ 
metri di strada anii menzionati; ma f motiti addotti dal re .. 
lalore della Commissione parmi possano convincere abba­ 
stania che il vo1ere as1olutamante precisare in ora la spesa, 
è cQsa se non impossibile a1 certo dirficilissima: e·cbe quan .. 
d'anche si ftJrmolas.se una. cirra non si potrebbe però a'erla 
per base sicura; dovendosi al riu;uardo applicare t principii 
della massima e della vera economia, di quella cioè che è 
compatÌbiie colla riuscila dello scopo a cui ai mira; lu dirò 
per altro che •olendosi un risultato approssimativo abba­ 
stanu Giusln, io si può facilmente avere deducendolo meglio 
forse che dalle perizie antecedenti, dall'esperienza e dal fatto. 
Ora, prendendo per base i inori fatti, aalro errore, pel 
I 8S6, I Sn o I 8S9 per la strada ebe da Porlo Torrea per 
Sassari conduce a Cagliari per una lunghesza di i54 chUo· 
metri, si rical'a dai'cooli esatUtshni elìe vennero resi es1er1' 
speso. tutto compreso, una •omma di 3,96!,000 lire, o ad 
un dipresso l.t milioni. È però da ritenersi cbe io que1to s?i· 
iuppo di linee vi sono due lronebi ehe rianlla noo en<re di 
nuova costruzioae, ma 1ibbeoe _fraiioni di vecchie atrade 
state solo perfezionate; quali tronchi della lunghezza di t8 
chilornetri importarono una spesa di lire 18,000 circa~ ora 
sottraendo dalli 13$ chilometri di cui sov'* i 18 &nddelli, ri· 
mangono !106 cbliomelri di strada nuova, e dalla somma to­ 
tale di 3,96!,000 lire deducendo la spesa di lire. J8,000 
oc-corsa per ri[torare qoetti tronchi, si ha la nota tpen di 
5,954,000 lire, state impiegale a coslrurre e perfezionare i 
3t4 chilometri di strada. 

Sulle basi di questo ragguaglio la spesa del chilometro 10 
quella arande linea rionlla di lire I 8,000 per chilometro. Se 
prendiamo que•ta cifra por base considerando che le prime 
strade proposte erano di S75 chilometri, e che a queste, se• 
condo le nuove deHbtraz.ioni della Camera, sarebbero alati 
·~~iunti 3~ chilometri di via da Orolelli a Serri per andare 

• vcuo Terranova, 7H thiiomelri da Serri al C1mpò d'Orotelll 
e poi 50 cbilomelri da Iglesias a Palwas, si ••rà un totale di 
140 chilometri, che aggiunti al 573 del primo progel!o danno 
~.13 chilometri, i quali valutali a 18,000 lire il chilometro, 
importerebbero meno di 8 milioni; ma per tenere il conto 
iar110 valutandoli in 10 lire al metro, ossia lo 10,-000 per 
chilometro, credo che si avrà il c0&!0 appreasimlliYo delle 
proposte linee nella toiale sowwa di 8 milioni, od al più di 
8 milioni e m•zo. 

Cio posto, accordando un milione in quest'anno, retlereb· 
bero 7 inilioni e mezzu a paBarsi io ciuqae aioni, temp<> qne· 
s&o eh~ io rileogo n~cessario •1 c)mpimento delle strade, 
poichè i lavori oon possono in principio procedere molto 
speditamente, percbè lutti •anno quaulo aia difficile I' lnco• 
minciare lavori in un'isola come la Sardegna, Ole difettano 
tutli gll4temeoli, ed anche Il personale occorrente a gran· 
diose imfrese. 
Questi sono i lumi che posso dare 1ull'imporlare di queale 

strade, quale credo realmente non oltrepasaerl Il 8 milioni e 
mezzo. La strada da Caaliari a Sa1Sari è stata tenuta della lar­ 
&bezz• di 7 melri come vonoe indicalo, ed' è mio dlvillmeolo 

• 
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che qualora s'Incoutrlno difficoltà per cui si aumenti la spesa, 
si faccia economla sull'ampiezza delle strade riducendole a 
minori proporzioni. 
Gl(II..10, ChlPgGO perdono al signor minlstro se insiste so­ 

pra una precedente mia osservastcne. 
Lo pregherei a volermi dire ancora quali eonslderazlani lo 

portino a credere che i lavori possano fin da quest'anno es­ 
sere tali da produrre la spesa di un mlllune ... 

•.&.I.Roc 'P&, tninislro de! larori pubblici. (Interrom­ 
pendo) t .tero, l'aveva dimenticalo. 

GlllLIO .•. perchè qualora questa spesa Invece di un mi­ 
lione dovesse probabilmente ridarsi ad una tio1nma mfnore, 
per esempio, ad un mezro milione, io proporrei allbra una 
mcdifìeaalone all'arllcolo di h·g~e relativo, affiochè si limi· 
tasse la somma a quella proporzìene la quale è probabile che 
aia richiesta, 

P..&.LEOc..1.P..t.., inini.~tro dei la~·ori pubblici. Nella prima 
proposùioae J;.1Ua .trattaeest di spendere due milioni all'anno. 
Questi due mìltonì non li aveva propoetldefìnltiramente per­ 
ebè pochisdmo conoscitore del paese. non avieva r.-0gni1ioni 
sufftcienti ; ma ril•olgeado1ni alle persone più pratiche, spe· 
ctatmente all'ispettore Carbonazzi, egli mi di-see che distd­ 
buiti i-lavori in Varii punti, si sarf'bhe potuto spendere la 
somma suddetta, lo non pctende asslcuraele positivamente 
lo demandava alla Camera; oia intanto sia nell'esame delle 
Commissioni., che nella discussione della legge, trascorse, 
come osservava giustamente il signor senatore Giulio, una 
gran parte della stagione più propizia. lo credo ciò non 
ostante che un milione si p_ossa spendere) non dirò precisa­ 
mente dentro Panno amministrativo, ma alcuni mesi dopo 
i più propizi per i- lavcrt ; e siccome bisogna 1vere i fondi 
per impegnarli, massfme in principio, epoca io cui si devono 
fare immensi approvlglonament! di materiali d'ogni genere, 
co!li è,rnopo che sia stanziata una competente somma per 
sopperire alle spese, dirti eesì, di primo impianto dell'o­ 
pera. DifcUand01i in Sardegna di materiali, di strumenll,de1 
necessario personale, sarà necessar!o nel primo anno di 
spender molto per dar principio e base ai lavori sur una scala 
proporzionata alla loro importanza; e quindi non ho çl'eduto 
fuor di prcporstune la 1omma chiesta onde spingere poi i 
lavori colla dovuta cncrgi~ anche .ne~li a noi successivi. 

f'Bl\81DtcNTli. Debbo interrogare il Senalo se vuole le· 
nere per cbius.a la. dlscussione @'llOCrale. 

Chi Intende che sia chiusa la discussione generale si voglia · 
ah.are. 

(La discu1sione generale è ehlusa.) 
Avrò l'onore di rileggere il primo articolo della lt>gge: 
• La Sardegna sarà dotata di un sistema dì strade elle, 

ooo;rdinale in·uoa rete stessa su luUa Pisola, assicurino una 
facile e pronta comunicazione di lutti i punti dell'isola stessa 
tra loro1 e coJle coste mu.rine. • 

Chi intende approl·arlo voglia sorgere. 
. (È approvato.) 
D"ò .lclllira dell'arlicolo secondo: 
• Le strad~ cosliiucnti la delta rete au.ranoo divise in ca~ 

logorio. 
• Alla prtllia catt'goria apparlcn_~ono le strade reali1 quelle. 

cioè,-che sono eostrutle e mantenute a tolta spesa dello 
Staio. 

• 

• • L.-~ altre cate~orie V<'rranno proposte da una Commis~ 
siono speciale islltuita nell'i10la1 sentiti i Consìali divisionali 
e prol'inciali. • 

Se non vi ha chi chiegga la parola, porrò In primo 10010 
ai roll l'cmenda1uP.nto poposto dalla Comu1i1sione, il quale 

1 O K' -, 
' . ' 

con:::.iste nel 1nctterc a \'cce 1lt::llc parole: istit1.tila nell'isoltt, 
queste allrc: chesarànotuinato prrdecrelJ rea(s, vale a dire 
che invece di scrh·erc: lu. Conunissione speciale istituita nel~ 
l'i&ola, si dica: Couonissione speci<~le no'11inata per reale 
decreto. 

PA..LBOC&P.I., ministro dei loçori J>ttbblici. lo non bo 
difficoltà a che s'introduca l'~ggiunt,1 che laCon1missionr,debba 
essere approvata co,i (lecreto reale, non essendovi dubbio al 
riguardo; e questo è il motivo per CD i non si è specifica­ 
menle ciò indicato: solo parmi che non si possa contraddire 
all'istilu1ione di questa Con1missione nell'isola per due cssen- 
7.iali motivi. Prima di lutto perchè sembra assolutamente ne~ 
cessario che quesla Con1n1issione sia in continuo rapporto 
culPamn1inistrazionc dell' boia stessa, cogli uffici d'ioten­ 
ùeDze1 coi Consigli dh·isionali. e colle pe.rsone più pratiche 
del paese che ne conoscono IDl~g!io gPillter-essi e le località. 
Vi SPno anche alcuni uou1ini distinli e ~pcciali nrll'isola, sia 
impie.i:ati nelle varie a1nmiuistra1ioni che possiJcoti, i q1Jali 
possono venire 1notto opporlunamenle consultati. Credo 
quindi che trattandosi d'interessi speciali all11 Sardegna, l'a. 
ver colà stabilita la Coinmissione di cui si tratta possa di 
molto facililare ed affreltare il co1nphnento dei Ja,·ori ehe­ 
saraono alla medesima affidati; secoudarìamenle 11eFchè la 
Commissione onde ad(•mpiere bene al suo scopo de\•e esami­ 
nare alteotameute i rapporti fra le varie strade ora esistenti 
con quelle che si e.segtiiranno. A. questo oggetto rul pare dif· 
ficile che ella po.sia adempierlo, se non se con frequenti visite 
della località, e principal10enle coll'ispezione frequente delle 
persone d'arte che faranno parte della Commissione nei siti 
e luowbl più difficili. 

Per tali 01otivi io desidererei ohe la Co1umìssione fosse 
istituila nelP1sola; e nell1es11rinJere questo desiderio non è 
già che io dubiti, che lolblientJo le parole: istituita 11elrisola, 
rimanga vieL~'o al Mini~tero di cosLiluirla colà (poicbè nulla 
dicendo potrebbe hnplicitamènte intendersi che il Ministero 
è in facoltà di nominare con decreto reale la Commissione 
ove meglio crede), ma perehè essendo stara già introdotta 
quesla dispo[!.iiionc, il soppri1nel'la parrebbe un 1 assoluta 
De8azione di questa facoltà) at che io non potrei assentire. 

KOSll..l., relatore. La Co1nmis.sionc non ha dif6collà a rhe 
si mena: Comn-iissioue speçiale nelVisola che sarànon-&ina.ta 
per decreto reale. E~ua ha aggiunte coLali parole: clie .sarà 
no»1inata per decrtto reale, IH~rche diecndosi sen1pliceweute 
da una Conunissione istituita sembrava a t1luni che si trat~ 
tasse di una Comwissioue già istitaitaJ e non da i-stiluirsi. 

P.1.Lwoc.a.r.1.1 niinl5tro dei la~ori pubblici. Dìebiaro che 
la Commissione uon è istituita, percbè dorranno concorrervi 
persone onniname11le estranee ad ogni interesse locale, e le 
quali siano afialto indipendenti. 

l"H1181DBNTIR. Dopo le spiegazioni date, l'emendamento 
della Commissione rimane cosl concepito: da. una Conunis­ 
sione speciale che sard nontinata HeU) isola per decreco 
reale. 

&lllLIO. Priu1a che si ponga ai voti quest'emendamento, 
mi farei lecito di domandare qualche spiegar.ione intorno 
alle attribuzioni, e sopratutto intorno all'autorità di cui sarà 
rivestita questa Commissione, la quale per unanime coDseoso 
del Alinislero e della Commissione verrà nominata ntll'isQfa. 
L'articolo 2 dà a questa Commissione il diriUo di proporre 
quelle slrado principali che crederà utili alla prosperità del 
paese. 

Secondo le leg1i ool!ilre, e secondo questa sletsa. 15 atrade 
provinciali doveo~lo essere fatte a carico totale delle (lJ:'OVin .. 
cie, con o senza un snssh!io dt-1 Cìoverno, è eTidenle che alle 
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provincie stesse speUa il deliberare, se o no inlendano .eari­ 
carsi della spesa di co1truzlone d'una dati strada. 

lo faccio la supposiilone che la Commi1slone creala da 
quest'articolo, dopo aver sentito un Con&iK1iO divi1iooa1e~ il 
quale proporrebbe che nei limiti della propria divisione 1i co­ 
struisse una strada del valore, per esempio, di H01000 lire, 
fosse d'avviso che invece di una sola 1trada. se ne dovessero 
coatrurre due, il cui prez10 dovesse infec·e df H0,000 aseen­ 
dere a I00,000, a I S0,000 lire, ne avverrà forse che il Go· 
verno, il Parlamento sulla proposta di questa Commissi.one, 
abbiano a co&lriairere quella divi•ione a &ollostarc ad una 
spesa tanto maggiore di quella alla quale voloolariameole •i 
sono disposti dì souomeuerslt 

lo terraferma il Governo ceì-ta.o:lente non impone a Diuna 
provincia l'obbligo di !are una s1t1da, ae questa non è dal 
Consiglio divisionale e provinciale proposta: 

Secondo quest'articolo parrebbe che -lil 8atde1ni l'inlzia­ 
lin dello collron!one di unii strada provineialè po••• parlire 
da al\rl che dal Con•lgllo provinciale •leuo, e che insommi 
una provincia possa essere a!trella a- costrnrre a sue spese 
una strada che eosa volontariamente non fosse disposta ad 
intraprendere. 

Domando dunque se le atlribn•looi di questa Commlaaione 
1aranno semplicemente consuluve, o se non avrà 1Uro do­ 
vere, altro diritto che di fare buon uffizio preoso la provincie 
per Indurle ad intraprendere Ja co1lru1ione di certe strade, 
e d'illuminare i\ Governo iatoroo ~Ila convenienza d'intra~ 
prenderle, oppure so io seguito alle proposledi queola Com­ 
missione il Governo si riserba di ordinare la costruzione 
delle strade provinciali a spese delle pro>inciè, e senza 
the queste per meno del loro consigli •i abbiano aeeen­ 
seolito. 

•Q81l&, relalore. lo seno della Commissione si è agitala 
una tale questione ed il dubbio ora emeaeo dalPonorevole 
collega non !&foggi alla medesima, ma è atalo dello, come 
si te111e pure ael rapporto, che le condizioni speciali dell'i­ 
sola richiedevano che la proposta del Consigli di>isiooali e 
proTinciali onicamoole per iotabllire una rete ben coordinala 
di quea\e nuove catecorie di stride, loSBe assoggellala ad 
una Commisstooe che ne f•cesse · una generale e ben ceer­ 
dioata. Ma ici credo ebe I commissari (non so se iolerprelo 
bene il volo di ci11cuno) non banno Ieteso che questa Com· 
mi1&ione speciale potesse poi liBcolare i Consigli divisionali, 
e cosi andare contro il disposto della leg11e. Non so però se 
ala alalo questo Il pensiero del Ministero. 

P&L-&P&, ••lnl1lro dei la~orl pubblici. Ml permet­ 
terò d'aggion1ere alcune oaaervazioni a quelle falle dall'ono­ 
revole oeoalere MollCl, la prima delle quali è che due sono 
gli uffici della Commiaaiooe. 

Il primo e il più generico è di alabilire le bui, I londa­ 
meo\\ de\k e&l"lorie. Il 1<1condo è di a"""l!oare le linee alle 
categorie. Ml pare che le obble1iool falle dal si1oor aenatore 
Giulio potrebbero rlforiral alla 1<1eonda parie, ma non puolo 
alla prima, poicbè que11a 6 argomento di alla amministra· 
1ione dello siato. Spella 1110 Staio di federe come si debbano 
formare quesle categorie. Nella lernferma eo1e 1000 deler­ 
mloale. Ma è italo .diacoaao 1u questo punto, e l'opinione 
generale riconobbe cbè fOler vincolare riula che è io COD• 
diaionl.alfallo 1peciall al medesimo sistema della terraferma, 
sarebbe ùllivo coo1i1Uo. 

An1f, lo aveva creduto aaaolutameole inopporluoo Io desso 
slolema e ne nova propoato uno diyerao. Ma 1111 Camera dei 
deputali pane che su ciò fo11e immaturo deliberare. Per 
altro la Camera •leHa non. 11 è rl11ulala • rieonoacere che 
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non era nemnit.>no giusto forse l'altro principio, cioè che 
apparleoeodo l'isola allo stcsÌlo Staio dove•se assolulameole 
assoggettarsi allo alesso sistema t\radaie. 

È stato dunque conchiuso che sa:rà nominala una Coounia· 
sione la quale proporrà una speciale divisione in categorie; 
ed ecco il suo primo ufficio. Per esempio, se si crederàt come 
io lo eredo opportuno, di fare una categOria di strade p-ro­ 
vintiaH, ed una di si rade divisionan, e di proporre dti con• 
sorzi come in territferma1 CSM lo farà. Se crederà ciò incon ... 
veniente, proporrà modi diversi. 

Resta la acconda parie che è l'aaaegnalione delle linee. Ed 
in qoe&ta convengo che 1, Commissione non potrà tfere che 
un volo, far de&li uffici onde persuadere per quanto potrà 
lèproviocie a fare il meglio. Ma anche io queslo potrà es­ 
sere uliliS&ima. io un pa~ che poco s'intendé di strade ed 
ba interessi locali mollo disparoti. D'allroode queste strade 
sieno provinciali o divisionali oon percorrono U phl d~lle 
folte, aozl 1Jt ptiù dire aempre, non percorrono, 11.ioo, ·sul­ 
laulo u11a sola dhisione od una aola provincia. Sofieranuo 
perciò delle discussioni, e la Commioslooe ceroberà di ap· 
planarla co' suoi lumi e co' suoi coosi11li, e far I. delle P'"'" 
posisiool al Governo che potranno essere più facilmente 
accon1enlile. AM11iuo110 finalmenle ebe siccome si promellonò 
sussidi, la Commiuione illuminerà il Governo 1ulle strade 
che, adollale dalle provincie, potranno meglio meritarli e 
indicherà la giusta mlsuta di questi 1ussldl. Il se le pro­ 
vincie insi•leranuo per avere alcune slrade che la Commis­ 
sione nnn creda le più opporlnne o ragionevoli, la Commi•• 
sione lle9Sa dichiarerà a queste pro•hÌcle che essa non pro" 
porrà per delle strade sussidi al Go.erno. Anche questo 
p-0trà tsscre un argomento che tragga le provincie sulla 
buona tia e loro faccia scegliere le migliori linee. 

Rtco percllè ml pare che la Commissione possa rioacire 
mollo opportuna anche in questo rapporto dell'asoe101mento 
delle linee. 
PBE111•••TB. Pongo ai voti l'emendamento propo1to. 
(È appronto.) 
Pooa:o ai voti l'articolo iotiero cosl emendato. 
Chi l'approva •<>&li• alzarsi. 
(È approvalo.) 
Prima di leggere il terzo articolo, debbo chiedere 1I 1ignor 

miolatro dei lavori JlObbllci se accon~nte a che in Iuoso 
dell'articolo terzo del progello mlnlslerlftle si metta Invece 
in discussione l'articolo !lesso m.odiflcalo tilalla Commissione. 

p.1.LaQ1J&•&, ministro del lavori pubblici. Le strade 
sono assolotamtnte le stesse, dunque sul merito intrinseco 
non v'è a dire. Solo avrei una semplice osservazione a fare 
sulle indicazioni. 
Temerei che si desse una men giusta inlerpretnlon• alla 

espre1Sione di quella seconda linea, ove •i dice: •da, caallari 
a Terranova diramandosi dalla precedente a Moo11Ur, e pa& .. 
sando per Isili, Laconi, GaToi e Monti."' Con questa indic1- 
2ione Tedendo che se è esclusa la continuazione, od aJmeoo 
l'indicazione della continua2ione fino a.I Campo di Oro-telli1 
parrebbe cbe si avvisasse ad andare dì'rettamente da GaToi a 
Nuoro, e quindi per Alai a Monti, consultando il Mllllpiice le­ 
sto della legge e non facendosi punto" tarico delle cose ora 
discusse in Parlamento. Quealo dubbio in me aorge per le 
vicissitudini dei 1'1ìoisteri e per le Yitissitadinì aocc.r ptù fa­ 
clii dell'lndividualllà dei ministri, per coi potrebbe eoserrl 
dubbio nell'applicazl•ne della legge. 
Domanderei quindi alla Commissione se non f<>!se per1ua1a 

di dare un1ea,eoaione un poco maK1lore a qu.eH'articolo ~·. 1• dove dice ' • da Ca11liari a Terranon diramandosi d•ll• 
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precedente a Monastir e passando per Isili, t.aconi, Ga,•oi e 
Monti,, dire: •Gavoi ed ì campl d'OrolclH e di quìa Mooli, 
o per Ulassai cd Oiieri, o per Nuoro ed Alai.• 
nosc.1., relatore. La Commissione prese eziaoJio ad esa­ 

minare questa questione, come si scorge dalla nota apposta 
a quest'articolo. Si è pure detto ché sarebbe forse stato con ... 
veniente di mettere 11 Campi di Orotelli • tra le parole • Ga­ 
voi e Monti. •)la però dopo lunga discussione è parso miglior 
conslgtio non vincolarsi di troppo e di lasciare magMìor li­ 
bertà. 

La Commissione fu indotla a cosi operare dall'osserva­ 
zione che nella proposta di legge vi ba un'indeterminazione 
mal]giore di quena lasciata dalla Com~issione. 

Oltre a ciò, siccome questa relazione naturalmente non'sì 
perde, si potrà facilmente vedere qualunque sia l'amministra­ 
zione incar\cata dell'eseguimenlo di queste opere che sola­ 
mente tra Ga\•oi e llonti ebbe luogo un'indeterminazione, e 
cbe •i lasciò appanto maggior libertà, dorendo dipendere la 
scena della strada dalla convenienza che ne dimostrerà, dopo 
falli gli studi comparati, l'opportunità. 

L'aggiunla che ora ci propone il ministro onde far mag­ 
gìormente eososeere questa indeterminazione non mi sem­ 
bra essere cosa moUo conveniente in una leg8e, impcrocchè 
lo spiegare cosi quali studi si debbano fare per venire a de­ 
lermioazloni1 non so se sia molto usato. Del resto, se il mi· 
nistro crede che possa giovare l'aggiungervi i • Campi d'O· 
rotelli fra le parole « Gavoi e Monti, • ta Commisiiooe non 
ha difdcoltà di aderirvi, ma, lo ripeto, a me pare inopportuno 
di metter una tale spiegazione percbè in ullima analisi in una 
legge non si debbono inserire particolari che vlncollno o gul­ 
dioo un'amministrazione. 

P.&.11.110CJ&P.&, miniatro dei laçori pubbUi:i. Farò ossee­ 
"tare ehe io riconosco perfettamente che nello spirito e nella 
lettera la proposta della Commi.,ione non può lascjare dub­ 
bio principalmente dopo la sua dìchiaraalone 111 che si Iaceiono 
alcuni punii intermedi fra Gavoi e Monti, perehè si rfehle­ 
dono all'uopo studi comparativi t)rima di determinare la mi­ 
gliore dellmltaelone della via in quell'intervallo. • Ma ripelo 
che siccome questa dlchtaraucne non può essere inserta 
nelìa leuae, cosi pub venire un gtornc in cui quell'espres­ 
sionc troppo vaga della Iea:ge conduca a far ritener come fis­ 
sata la linea direlta da Gavoi per Nuoro ed Alà a Monti. 

Quanto poi alla. convenienza di introdurre in nna legKe l'in­ 
dicaslune di più linee che potranno essere scelte, non potrei 
precisarlo raramente, ma mi pare che in alcune delle leg.-:i 
portate per concessioni delle strade ferrate francesi siano la­ 
iCia!e queste latitudini di studi posteriori. 

11011c&1 relatore. Veramente le strade ferrate sono opere 
di mollo magMior importanza che non siano queste: e qusnds 
si è lasciato quesla facollà che era propriamente oggetto •.. 
•.1.r.•oCJAPA, ml11ulro del lavori pubblitl. (lnterrom­ 

Jienclo) Ad ogni modo non ba nulla di essenziale nel contesto 
della lt•i;ge quale fu proposla, e molto meno poi •a' Campi 
d'Orotelli. • · 

PBltilIDENTIR. Ciò posto, io mi credo autori1zato a leg­ 
i;ere la proposta della Commissione eoll'aK1iunta •dci Campi 
d,Orotelli. • · 

• fa Da Cagliari a Porto T~rre11i per Monastir, Oristano, 
Micomer, Torralba e Sassari; 
" t0 Da t;agliari a Tctranofa, diramando1i dalla precedente 

a )lonaslir, e passando per Isili, Laconi, Gavoi, Campi d'Oro· 
telli e lHonti; 

• 3° Da Cagliari a Porto Palmu perDecimomannu,Siliqua 
ed lglesia•; 

lo~.' 

• 1'0 Da Cagliari a Torloli, diramandosi dalla strada 0° ~ 
presso Serri e passando per Lanusej ; 

• 1S0 Da Bosa ad Oro&ei per Macomer e Nooro ; 
• 6° Da Alghero a Terranova per Torralba ed 0:1.ieri sino 

all'incontro della strada n° 2. :u 
Se non vi ba chi chieda la parola, è il •aso di volare sul­ 

l'articolo. 
Interrogo il Senàl" •e YUol fOlare l'articolo srparaudolo 

ne1suo paragrafi, o yotarlo tutto inUcro. 
Alcun.e voci. Tullo inliero. 
••H101<NT11. Chi approva l'articolo 3 Yoglia levarsi. 
(È appronto.) 
Darò lellura dell'articolo ~ : 
• I livori occorrenti a compiere le strade reali di Sarde~ 

KDa saranno intr•presi nell'aJJDO 18~0. • 
(Ìl approv•to.) 
Leggerò ora l'articolo H: 
, Per la co•lrnzione delle strade indicale oell'articolo ~ è 

aperto un credilo al ministro dei lavori puLblici di un n1i­ 
tione di lire da slanziarsi nel bilaucio 18~0. •quello di un 
milione e mezzo da stanziarsi annualmenle nei bilanci sue~ 
cessiti sino al compimento dei l;n·ori. • 

. COLI.A. lo diedi di buon Krado il mio volo a farnre dei 
quallro primi arlicoli di questa leage, per•bè sono inlima­ 
menle persuaso che primo e principali!Simo bisogno dello 
SardegJJa è quello d1avcr comode e facili vie di comunica­ 
zione; come pnre percbè oono persu .. o essere debito dello 
Staio di procacciare alla Sardtgna que•to benefizio con tulio 
l'ampiezza, con tuUa la sollecitudine possibile. 

llla perchè lo Slato possa procacciare alla Sardegna questo 
benefizio, è necessario che uno Slalo sia, come uno St•to deve 
essere, goYernato cioè con saviezza, con prudenza, con anti­ 
vedimentoi con generosità JI10derata. sempre dalla prudenza. 
Fra le regole molto uvie e oalutari segnale dalla sapienza 
dei nostri padri nelle leHi noslre economiche queala è prin­ 
cipalisshna cbe non siano vincolati i bilanci deg_li anni avve­ 
nire, se noµ e assolutamente neceseario, se non sl ha una 
certezza, o almeno quasi certezza che il Governo potrà sod­ 
disfare alle obbliKazioni che gli si impongono pet corso di 
alcuni anni. Converrebbe aduoque esaminare le disposizioni 
di questo articolo sotto quesli due aspetti : del bisogno cioè 
e della probabili là di poter soUoslare alle obbliKHioni di cui 
si tratta. Parlando dcl primo, io rkonosco un bisogne:> e direi 
una convenieni:. tale che si approssima. alla oecessilà di una 
disposi:iione per Ja quale si stabfli11ca, si proc11raì una rete 
ben in lesa e ben ordinata di slrade per la Sardegna. Vedo un 
eguale bisogno, se si vuole, nelle disposizioni per le quali si 
dichiara che queste atrade saranno intraprese enlro questo 
anno; redo :inche un quasi bisogno di portare t•li somme 
ad un n1ilione1 giacchè sono persuaso che se non si può spen­ 
dere nell'anno volgare, si potrà spendere oel corso dei diciotto 
mesi che compongono Panno fioaoziario, durante il flWtle, se .. 
condo le nostre le@gi, e prima di essere i fondi stanziati 
in bilancio, pub ancora farsi la spesa. , 

Ma non vedo necessità che il Governo s'obblighi fio d'ora a 
dare per cinque, per sei e forse anche per magg:ior numero 
d'anni una sonlma determinata di .un miUooe e cin­ 
quanta mila lire piu\ttlslo che in un abno un milione, in altro 
anno due,io un altro cinquecento mii~ Ure., secondo il pro­ 
gresso dei lavori e secondo le circosl•nze delle finanze~ Que .. 
sto quanto al bisOM:Do. Ammesso però che vi possa essere un 
bisogno, una foo.venieoza di delermioare anticipatamente 
questa 6omma1 io p,1.Sserò alla seconda questione che mi_ p•re 
ançbe più grave, e sopra queola mi volgerò a ciascuno di voi, 
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o Bitnori, e ,1 chiederò se a fronte della condiiione FOliliea 
del nostro paese e di molli altri io Eorop.,.se dopo aver lello 
il disco"o che &I è stampalo non ba guari neJÌa nostra Gaz­ 
&ella 11(/leiale, il discono cioè del ministro delle finanze sulla 
ooalra condizione finanziaria, noi possiamo con tranquilla 
coscienza accordare per cinque o sei anni una somma di lire 
1,100,000 per la sola spesa di opere stradali! 
Veramente il signor min!slro delle finanze vi ha dello che 

"consumate intieramenle le somme ehesì ritrassero dai mol­ 
lipl!ci lmpresLìli che abbiamo contratto, noi. abbiamo ancora 
di spese arretrale presoo che 100 milioni pei quali un nuovo 
impresUto bisognerà Care, e pare.ehe dopo ciò noi avremo bi· 
lanci che presenteranno un disavatlzo di circa 50 milioni, • 
senza coniare molte speae 1s1ai 1ravl che egli ha credulo di 
non mettere in conio. Ed Il ministro di fioante a petto di 
questo risultalo finanziario incontraatabile ha preoenlalo al­ 
cuni progolti.di lene per nuoYe lmposle, i -quall progelti, 
qualora .veni11ero adollali dal Parlamento nella loro h1Le1Jrilà, 
qualora s'adoltassero anche quelle di1po1izioni che forse a 
taluni possono sembrare troppo dure, non bast.,ebbero an • 
cora a eolmàre ii vuoto cbe·abbiamo nei bilanci·; : perlanl• 
Ol!Di giorno ri sl·pro••nlano Jeni cbe aono tulle peraumenlo 
di spese. lo dimando dunque come poosiamo noi lraoqoilla­ 
mente e con sìcurezza esporci a. contrarre un'obbligazione 
la quale .sicuramente non siamo eeru di poter compiere. 

lo credo che il Parlamento adoprerebbe con molla 111•uior 
oavieua (con.quella saviezza •enza la quale non vi è Governo 
che posaa lusinH•r&i di ben governare, nè paese che }>011a cre­ 
dere di esaere beo governato), qualora •i limitasse ad use­ 
goare per l'anno corrente il milione che si è domandalo per 
l'avTeDire1 si limitasse a fare quegli aasegoaweoU ebe sar1ono 
ov·visali aeeeesari e che la conting:en1a del paese e dell'ert.rio 
potrà rendere ammrssibili. 
Per tale effello lo proporrei di sosliluire all'articolo quinto 

il "'&Qenle :,, 
• Per· la costruzione delle- strade indicale oelParlicolo 3 è 

a11egnato at Ministero dei lavori pubblici un milione di lire 
da stanziarsi nel bilanci~ del t 8~0 , e saranno fa:tli sui bi ... 
lanei 11-veeessiTi sino al compimento dei lavori que1li asae1na­ 
meoti ebe aqnualmente necessari risulteranno conciliabili 
colla silua1iooe del pubblico erario. • ••.,.-•T11. Debbo.chiedere al Senato ae qu.ea\o emen­ 
damento è •PPOl!lliato. 

(È appoHialo.) 
eHJLIQ. IO miera già Della àiscusllione gonerale aporia la 

~la 1 proporre un emendamento sall'arlicolo presente eoo. 
~opo conforme, ma con idea alquanto diffttenle da quella 
dell'onorevole preopinanle. Bgli •olieu parlic•lari eontest.i;~ 
zioni sullo slan1iamealo dei fondi dei bilanci degli anni avve­ 
nire;; llffiuna però su quello di un fondo per l'anno correllle; 
a' miei -occhi la questione ai presenta con una solu&ione di­ 
rellamenlefinlraria. Noi lulli '"PPiamo por troppo.che qoe­ 
all milioni ·da spendere lmmediatamenle per ·le strade della 
Sll'depa non· li abbiamo. 

Bra mia lnlenllione di propnrre al Senato di riderre 
la alloca1iooe del foadl per l'anno' correnla alla somma di 
HOl>,000 lire, cioèalla melà di qa•olo.era alalo don11ndalo; 
Lo IC&po· mio .:nel mettere av10U qOetta propolla era' di 
mostrare per 11n pa~le il viv• desiderio del Seaalo di fare 
qnanlo le forze dello Staio permelrono e più 1neora, e di 
dotare finalmente la Sardegna di un connniente 1ialema· p 
strade. Quanto agli anni avvenire, del quali ·principalmente 
si adombra l'onoteTole mio ct>lleg;a il senatore -Colla,- io non 
credo che il volo del Parlamento si trovi vincolalo dalla pre· 

sente-legge nello stanziamento dei bilanci avvenire; ed al­ 
lora quando discuteremo il bilancio del IS~t, se le condizioni 
deJJe noslre finanze non saranno migliorale; se i lavori di 
Sardeana non si saranno avanzati, e se avverrà che non si 
possano tosto iniziare, l'impegno preso nella legge preiOnle 
non ci costringerà certamente a staozJare quel fondo net b{:. 
lanci successivi, perchè il Governo dello Stato, il Parlamento, 
dopo la votazione di questo articolo, rimarranno sempre 
nella piena libertà di confermare il voto dato, o di riformarlo 
in un allro. 

Non veggo quindi grave inconveniente nel dare 6n d'ora 
alla Sardegna un'arra delle buone dlspoaiz.ioni nostre col vo ~ 
tare in wassima quest'a11ocaiione di fondi di un o)ilione -e 
me110 annuo. 

La cosa è però ben differente pet l'•ono presente, peroC• 
ché e11U è cerio (pòslo anche che dopo la legge che ci è •lata 
poco fa sftesenlata dol ministro delle finanze rimanra qualche 
•peru1a che •i •eng• •I volo del bilaneio del lSbO, speranza 
che si n •Hni giorno più Indebolendo, e che si può dire que­ 
st'oggi .. anilo ancorcbè cl resti, dico, la spct.anza di aver ad 
emellere un volo anlloipato su quel bilancio, e non, come 
por troppo .vverrà, un semplice voto di approudone dopo 
che lnpese saranno siate cooosl!iute), egli èeerto che il Se· 
nato esiterebbe a rivocare dopo quindici o venli giorni la 
promesoa falla allo Sardogna con la legge di quéal'o111rl. 
Per queste ragioni bo l'onore di proporre un emendameolo 

per cui,· ridotte le spese a farsi nell'anno corrente ad un 
mezzo milione, si mantenga il rimanente dell'articolo; 

OJO .. L&. Domando la parola. · · •••••D•NT•. Ba la parola. 
CJoa..r..a.. Mi rincresce di noo poter essere d'accordo con•o .. 

norevole preop!nanle, di cui nppreizo sempre l'opinione che 
emette aJ Senato. 

lo non avrei gran diflicollà ad ammellere l'assegnamenlo di 
uu milione, percbè aono persuaso che 1i potrà ·spendere nel" 
oorso dell'anno finanziere. Con questo mezzo potrà facilmente 
il Ministero fare lotte le spese Kravi che sono necessarie 
qoaodo si vuole intraprendere una grande impr~sa come la è 
questa. Credo poi che l'onorevole preop!nan\e è caduto in 
vave errore quando disse che l'articolo ts non rfncolerebbe 
i,I Governo; i<> lo pregherei di leggere l'articolo, e vedra che 
tìn d'ara è approvalo il credilo al Mini&lero lii un n1i_lione e 
mezzo per tutti Hli anni avvenire da·etanzlarsi nel bilancio. 
Quando il Mloialero ba una i•GB• che 11ii npre un ·erodilo, 
questo credito non sì· può ph\ rimandare; ed lo sono intima• 
mente persuaso-es1-ere indispensabile1 prudente· e- savio ~on• 
siglio l'esaminare (all'epoca io cui cl-a!eun anno i bilanci sono 
po&ti al. vaglio del Parlamento) sino n qual punto si possano 
fare asseHnamenti attuabili. 

P&L•OOJ&P&, mlntslro del laPorl pubblici. Domando la 
parola. 

PBR•l.,SN-TR. Ha la parola. 
P&LE8G&P.a, ministro d•i lavori ·pubblfol. Quanto al• 

l'assegnamento di cinquecento mila lire in luogo di- on 
lllilione, io non'potrei che riferirmi a quanto hi deUo anche 
l'onorevole senatore Colla per provare ·che non solamente 
quetla oomm1t.1i poo spendere, ma ebe si deve spendere per 
attuare un-a l'aode Impresa, un vaalo sistema di l&vori, e 
quondo lo lf V"IJlll alluare In un pae1e che si lro•1 nelle con· 
diloienid•lla Sordegna, dove le spese di prlmo slabilimenlo 
saranno vtsto1i11tme e coslosissime. 
Quanto all'all•o stanziamento degli anni successivl,IO veggo 

heniwimo che per le condiJ.ionl alluali d•lle fln0111c il carfo(} 
pub sembrar grave. Ma vuolsi considerare che qui non si 



SENATO DEL, RllGNt>'--' SESSIO?IB DEL 1850 

tratta di una spesa che non sia produUìva. La cre~o anzi uoa 
delle più produttive dello Staio. Si lratla di fare una sposa 
assolutamente neeessarta in un paese che per difetto di eoo. 
muoicazioni si può àire un paese semi-barbaro ancora, aeb­ 
beoe unito ad un paese dei più inciviliti del mondo. 
· Nò, fincbè dora que•la condizione della Sard"ì!na, si può 
sperare averne tributi nè diretti, sè indiretti, provenienti 
dalla produzione e eensamartene neltiisola j nè finalmente e.i 
può sperare di mettere a valore le immense possideore che 
vi ha il demanio in terre coltivabili, vigneti, boschi, mìoìèl'e, 
saline, possessore come è del suolo di noa u;rao pa11te del­ 
l'isola. Tullo resta improduttivo per mancanza di strade le 
quali, ove sl faceìano, chlamerarino I capitali a render pro­ 
duttivi tanti tesori e li chiameranno ucn solo dal &ostro 
Sla&o, ma dall'estero ancora, pereaè ccrtameaae ieapitali ean­ 
corroao da 01ni sito per venire in quelJo deve si può sperare 
di impieiorli più utilmente. • 

Questo è il motivo per cui credo sia a11olulamenle ae­ 
ees .. rlo procedere in aulsa ehe qHlli <be •Ot!liono Tenlre 
iu Sardegna impiegando i loro c1pilall per forvi speculazioni, 
col met\ere io a\tifità 111initre. co.GJP'are·leanami da coelra­ 
ziene, çolti,are terreni, poasano. avere sicofe11a ·che il · pro .. 
meoso •bioma di sl,.de si eompia in breve periodo.· Qnest.a 
1icure2za mancherebbe·qu1odo-v4de1sero che lorna ad estere 
incorla la determinazione che pore•a &ià preia diftre il ne­ 
cessario assrgno aiPi1ola1 e quando ricordaoero i tempi an­ 
dati in cui dopo la legge dell'anno 1850 che Hslcurau al. 
l'isola la codruzione di oltre òOO chilometri di strada, n<>n 
se ne eostrussero in vent'anni che da 60 a 70 ebilam.etri .. 

Paceto anehe osservare che quando si tral\a di un ai1tema 
coiilinuali•o di lavori della , nalwa di quelli di col qui si 
\1atla·, non c'è De&!!lt&no &ft.flt11Mio più grave che il procedere 
lentamenle i li vorranno i'I o tfl. milioni per quello che, 
prooedendo allivamen~. •i polrrbbe fare con olio o mo'" mi· 
Uoni, perciocehè in alcune linee, abbandonali i lavori prima 
di fenlre a eompimentO, abbisognerà rieomiaciunealcune· 
parli da capo. 

Perciò, o •il!norl, io 100 solo credo spendibile e la oomma 
di un milione io. ques.,'auno, e ;la l()mma- di no milione e 
muto ne1H anni s.occesshi.i, Dlii credo che q8'ndo si YotJlia 
avvinre al vero inl~resst 1lOD solo -deU.'bola, ma dello~siato, 
convenga sp•ndere mollo per !spendere *conomieainenle e 
ricuarne pre>tamenle il frullo. , -•IO Sign<>ri, appv11to perchè le condizil>nl d•I pubblico 
erario :8000 pur lroppo ·ìnfeUci,: ìo lroYe che un piana dJ• 
strade per la Sardegna sarà' per euore all'111'8rio lle&10 oli· 
Ussimo. La Sa.dtlJna llOOla strade è •lala ed è un• pa .. ivilà 
all'erario ; la Sardevna dolall di strade ,è, e deve et•ere in· 
dobif.atamenle un solliel·o. 
'lo non 4.irò ,.o11e cose ; ll•lerò 1ola1D011le dei, sali, dei 

boschi, delle miniere, delle terre demaniali. 
I sali io li considero o tome gabella interna ult'isol1, o 

eome 1abeUa qui nel conlitMn!e, o come uo ~rticelo,dh•1m· 
aereto. 

Come gabella nell'i110ia, i sali <Ile d ... re~bero • ...,,.,, di, 
sollievo all'erario, per due qutnti Nndoao·-l'erario:· puairo. 
In due quieti dell'isola pe• l")rlare,Ji •aie -"" .. •...,.io'"''' 
•irsl della ochlena dei oav,aJli, ed il stie che Ci uir1-• c111I, 
efl)OSlo a quelle ove•L ... lilil di 001111,1111unione and•e nei -, 
puini, Ira, le,aftrie del vi.cc~ & I01pem <li truporlo, clii•, 
colo Callo, è in passività per do• 41umti. Se co....,ro i.I sale 
come una gabella del eonlinenle ed apro Il bilancio, lo trovo 
che nell'niemla ll•l>elle ella compra .. 1e pe< ciroa 800,000 
llPe Quando Tenis"' al po•lo di TtrrMova aperlt ,.., po' la v~ 

al suo co111mett:io salifero, io chieggo se Istantaneamente non 
verrebbe a scomparire dal bil:incio questa somma. 

-:onsidero ora il sale come articolo di commercio. Nel 1e ... 
col-O scorso e nel principio di questo il sale era un'altivUà 
grandissima delPerario deUa Sardegna. Gli Inglesi, gH Ame­ 
rirani, i Russi, venivano di pn:fercnza a prenderlo quivi. 
Questo commercio ha avuto varle·vfcende, ma adeMo va·rj .. 
prendendo l'aotica aua via.. le domando: se laeciate al oon1- 
me•cio il sale che produce lo slabllimenlo di Cagli>Pi, d'Ori· 
•lano e di Carlo Farle, alabilile le strade che mollano a Ter­ 
.ra-noya, noh dar• es:so subUamente una' somma a' pro dello 
erario f Questi-tre stabilimenti nen possono produrre ·rneno 
di t H0,000 salme di- safe all'1nno, cli.e eol consuet-& pre1.zo di 
• lil'O per salma gillaoo una ••m•a di 600,000-• 700,000 
lire annue. 

Vengo ora ai boschi. 
Parlando dl Terrno .. , In quelle •idoanze l'erario è pos­ 

'""""' di molli bo1ehl abbondanli di le1ol d'1 coslruzlone èl 
anche di tegnì 6nì, i quali sare.bbern subilo me&Si ·in· èotiJ .. 
mercio e elle adesso periscono lo parte anche p<r d~crepl· 
lena, APP.•Da' oarà .,., .. o In alll•ità qdel porlo;' appooa ••· 
runo res"i acet8$lblli quelle monl1gne, chi 'non •ede Oli 
pNmlo sollie•o •ll'erllt'io! Apro il bilancio, e legge nella r•· 
!azione del ministro dUnaru:o che 60,000 piedi cubi di I•· 
gname sono dutazlone della regia marina. q1101a ma rin• che 
potrà ancora, come lo spero, ricevere an 011ggiore s.viluppo 
(parlo dello marlna militare, sebbene la marinf morean!He 
nrà ancli'eSBa J'oopo ~·nn maggiore apprGTfg!onameelo), 
E dappolch~ siamo nella eostrua!one di •lrade fert1le, quei 
legnami che potrebbero uHlizursl nella eo1tru1ieoe di que. •I•, ol trovano In abbondanza nei luo1hl In vlc!nan .. di Ter· 
ronou , onde anche quesll tornerebbero a grande olilllà 
dell'erario. 

La riccheHa dei •o.clii della l:!Gl'degna ~ slall; eonosclota e 
stimata al giusto dal commercio inglese i il qualt,ha presen:.. 
lalo tante volle diverol progelll che devono ••i•lero negli ,.. 
cbhi del Go .. rno. lo no coooseo vari, e rllengo che IOM tali 
che, aprendosi, attivandosi ud poee q11el i0ommereio-, l'erarf1> 
pubblici> può llt!anlaneamenle disporre di co•piool lblidl ati• 
ebe """" atare al progelto olle sappiamo recenlemenle rallo 
al Governo, perchè è staio •lamptto, ohe """ casa htnctrla 
••n l'lpoteea' dei b-Osohi e dell• mlnitr~, otfltl -Olli» !Ilio 
Slalo onde poter mettere in condi rioni mi11liori 11 Satdegnt, 

Ven110 alle miniere. 
k> 11-0AVOl<>lfa l.e,chlmere e sielll'llmeotenon m>lbbtìtdotlo 

,, ram1n1i : le miniere die sono •llltot "««•11<1 d<!@!i slutll 'di 
••lllJSi•i uomini d'1rte,1lno,dal 1eCDlo scorao, lllnlo ~sieri 
elle citi p1tse, fra I quali ricordo Dli ·••rio l\ol>iltnt, 'SODO da 
tanto de pNJdaroi la 1Ce1sa rioehetza della S....oola. 

Abbiamo lflllo altri ube ba!lll<> fano •iaql di eaplo•uione 
in Sard.tigaa·e stocti1 ed banno. confermalo· qutato 1Jiudi1fo i 
ma pi6 porllqolarmenle lo ml fermo oopra l'auto.llà di' dùtl' 
ptealaRllllSlml, uOllllnl, l'uno dei quali è Il canllere llhmell, 
i di cui lavori vastis!lmi esistono a mafti de:J GoYerno~ fcti1la 
tllntto lo ai.uni punii """''-tideli'ioola'llTII aeri•~! llllrl· 
pioni mlne•ali; •'qnesli lrasporlali a Cagliarl aulla 1dli1na 
del ctnU.., 'di lì a Geno•.a o'l'tl banoo plflalo Il dtrilto "e.i.. 
Wall; e <la Geoqva Ira.portai> alltl 'lODole di Ùllllbill! e di 
Molllien; là, falle le anallli, han•o i 1oli•cmpi•lri aon - 
lameole eoperto,l~nte apeae 11raordllurl1ùme, ma gittalo u11• 

: •ll!Plitile•ol<l,beneilllo. 
L'allra autorità, ·~• per 111<1 è maaima, é quella del gill4i• 

zio cbe ne ha calornato uaa IJO!ll>ililì lllineralolllet e metil· 
lurgloo io '•llhillena, cbe, dopo .... diretto r•r qnindiei 
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aool tultl gl'inltre"i di una delle primarie compasnie in11ie1i 
in America, Dlii è in possesso di 1as\i:slabUimeftli me1allU1'· 
giei. Que1to uomo egregio, messo alla testa di una s0tielà In­ 
gtese, ha fatto al novemo diversi prog,e\ti, e .li bo veduti io 
e ne so il contenute e le basi, Je quali con1i11tevano in ciò che 
iJ Governo potesse disporre-di lutti i miUoni che voleva onde 
aprire una rete dì 1lN1de conveniente alta Sa".degn1. Per fa 
coaceisione. delfe .miniere, -la compagnia non ·imponeva aUre 
coodiz.ioni che quelle solite io· A.mertca. Dunqu~ le riccbe"J.ze 
minrrali della Sardegna sono appoggiate alle più sode basi, 
e .aon sceo aictlra.mente •~ i SOiDi, uè i romanii dell1El­ 
dorado. 
Il •-mtrci .. ioel•se s\e"o avrebbe. a queslo rispetto in 

gran pre1io la Sard•gna ai punto ck or fa quallro anni avon 
11ià progettato di solcar l'l&0la eoa una rote di stradeferrate1 
e già si era ciò permessa dal·Gorerno, giMcbè se ae 'ole.-aoo 
ial111prendere glr Illudi. ·lo C011$1!fu•- iH•o8Jmercio in­ 
ill.,., 11> Inglesi, dle non aeno poeli, hanoi>avulo sode basi 
per fare.il eal<lolo. 
V••il• alle terre demaniali. 
Le lerredemaniali ~tiLuiàcono un& proprietà delGoverDD, 

li quale po11Sied<I u1up1arto .ed un quinto abbondanle di lolla 
la S.rdegu. 

Ma quesle terre senza cultori, io domando, di qual valore 
pouano e1serel Se al ~oatrario vi fD11e un !lilema dj como· 
oica1ioni che le mettesse in ìstato di poter essere oom~ 
eia le, .lo erede che il primo bone urel!be quello che, mealre 
\UIU t1li Oltlli dalle CQ8l6 della Liiuria emigrano in Amena 
molte centinaia di persoae (fallo che loogo per vero da molti 
anni, e fallo che •I è verificato Hcbe or poehi meoi), inroce 
4i. andar a cercare un'esialena, chi sa. quale, eoal lontano, 
trefereb&ero uq'esisf.euza fuliee in Sarde1oa. 

Dopo tolto ciò cr<1dn che l'Interesse ateaao delle· Staio Ila 
quello che consiglia prudentemente l'ado•ione della l•gge io 
dioCUMione, ed lo •pero che il Seruoto 1arà per regolare con 
q1Atsl'a1to •h voto comune alla Sardeilna, un volo cbe inie· 
ressa t.utlo lo Stato, un voto cbo darà 1 queal'isola la via di 
81lire a quel grado d'lmporlnta cui le danno il dirillo di 
aapirlro le do•i«ie <ldla uatara, la Hggena del Ptrl .. enlo 
ed il cenlo deHa hherll ilaliaua. 

eoLL&. Domando la parola. 
••••••NT&. l.'b gil cbie1ta il 1en1to.e Di. Rene· 

vello. 
•• •BHRIBL .... In apponi• di qnanto ba dello li •hl•· 

rissi• unai.tteiMusio.; :lo vedo qui ia: una memori.A slam ... 
p1\1·tla·pet900a 1110H<> aulor ... ole per le ooM che spellano 
alla S1rdep11 eke .. 1 tenlpo·Vennero olferli impre•lili assai 
genffMi, ..., Ira 1li altri ebe 11llH a 36 milioni. la desi•e­ ...,.1 npete per. qual •ll!ione.un lai parlilo non siaslalo ••· 
..,Ulll.,. NegU ùalt"""zi pniMi· qmli cHrovlamo sembtami 
che 111t itn-(ilo, aa.Obe. 118!- la mi1llor cosa del mondo ; 
allora 1i oa1'1lllbeto palltllt attivare str•de in upo od lo due 
an1ai1 ., qoi mi Ilo., CltOerHre ebe ei "°'nnno dieol anni 
P81'·fil'8•are qnalcbe PIOBllo da lfllOll• otrade alfnando l'al· 
twallqWIJll•llo, polobtl, 1ln1ta l·••lceli del signor minlolro, 
peJ dar leNntne a·quèlle ìh!1de'••q11ono n ... t1c1nqae aani, 
a ..,..u Qiaqne inni iò cl'd& nw dir 1fopp. roll'tsgiUDgeme 
alwbciaqoefet'che ets11Jl!lrtde·po1sano pndorN> qualclo1 D• 
llle D_,..•il•eomm81'Clo fil allll'lk>, 6ndtè le popol•<ionl 
llll!IM •H1eolate, """ Ml pare ·d1nqo& tbf><'On 111 lmpr.,lfl» 
si •-e p~ presto e si potrebbero più prel!o (!Odere gli-a"' 
opetllltt lleoefiai• Qama taNbbe la·llll• opiatoae, 

Mi l'lue pel a .. ideotalmeale &<>111> gli oedll nella 1te1111a 
IDf!moria un:- certa cifra the anai poco \•t1le a lranquittumt-; 

i1() 

io vedo che quando lu falla la propoala di quesl'impreslllo, 
per le seDlplici 1trade erano stati calcolaLi lii. milioni, cib 
che formerebbe due terzi di più dei calcolo fallo dal Mtoor 
ministro, il quale io però non dubito sarà per dare una fa;.. 
cile spieguione di qoest• enorme dilrerenza di calco!&. 
P••••DBlll'll. ta pirola è alseoatore Colla. 
~DLL&.. La cedo al ministro dei la\"ori pubblici. 
P.t.J.aoc.a.•.a., n1inistro dei lai·ori pubblici; lo, desidero 

semplicemente di ri1pondere alcune parole alle ln!A!l'{lllll.· 
iioni fattemi dall'onorevole senatore Di Beoevello. 

Rig.uardo al prestito, io non sono in i:nisur~ di· dire· nesi.. 
1111na po1iliva nozione, .P .. cbè qoello H•i ·staio trallalo dal 
1ninistro delle finanze j farò però osservare che altro· è offrire 
•avamenle un pr<1slito, ed altro è il farlo ce& giual~e.,an­ 
tagaiose condizioni. Offerontf ne wno infiniti eoo betli11tolf 
piani e belle parole e con sllargbe prolllt,.e, eh_, clpoltearulo 
ored..., oel farolooo Hldoro_do o. nella reale Califernilu Ma 
quando si viene alle slrelte, guai a ·obi n<>n ·tst.\.in pmlla 
contro le .goneroM promeose. Ad Bini .. odo, se au prnllto 
speolale giovi si fall<ia, an ~••• potrà• esser preso l'usegno 
alle slrade. Ma qoeslo aaoegno è neee11111rio, e nel do1n'andarlo 
mi regolai su quel numero d'ano\ the ml parve con,eniente; 
e quella aomma che creden )lol•r&i spendere, Minia 'tftltzl 
straordinari e llfDU male spese in un anno, impiegando 'la 
popoia1lone ch!ll'isola e •n•I socwroo di popolalloOO>cl>e si 
può llete da allri pae•i. Così sl può procedere abbaataoza 
90lleoila111et1 te. Né le gro .. e llOllHlle di on presti lo speeiale 
polrebbero far di mollo a .. elerare Il lavoro ... l!tige pllr 
sempre un fempo 1111toriala, proporlllonalo alle cireolllante 
dell'isola. 

Quanto al dubbkl &Orlo sulle molto masgiorl llitle che si 
teme possano occorrere riferendosi a perii.le d'atviso cbe fa.• 
........ alilmoolare l'Imporlo dei •181•111• •lrHale • n mi­ 
lioni, farb oottrvore ebe queste llÌ rlferlnno a ll>Uo, il'll· 
•tema delle strade diviM011ali e pronnclaH, non allf strda 
reali che, limitate anzi più che.or uon si pttpone, imporla• 
nao secondo quel sistema soli sei miUoni. 

CJO•L>1.. Ilo o!Mato la parola I"'' rlspoadlll'e·alle oHern• 
zloni fatte -contro il mio emendamento dal mllflalro o tfa 
uno decll ooo~••oil no otri eoll"l!hi: ·1111 non p.....runaht!M di 
troppo la ditcùstiMle e mi limltorb ad o~ne aot•80fa 
oon; Gd hbe tutlo,ci(i.che ha detl<>il •il!'MMnillslrtl a'l'ò• 
no-ole pl'O<lptnanle ò tutto dirotto a dlmoalri1'e la' òllàfl!• 
nlenl& ttoooallu ·di a1tl'8H con ll>lledtadi11e eionollli1111 1a·· 
strlldedeHaSar•eiina. Ml gode l'aatmo4" .. .,,adtiYfllll"''"' 
clb 11 l•aoo tionìe l'altro1 ed auai di ln1> detto a1111JI più, fe"' 
cbè non esitai a dichiarare cbecredo si9 debilo·dello Slato·dt 
provvedere Id an Oi&lema di Slra.kl io quella ptrlt OOI rtll"O 
con tutla l'ampiezza e la sollecitudine pos1iblle, e ne bo dello 
anche i motifi• La 1011 diffioott.\ che iò mesa>; diftlcolfl elle· 
m( sembra 4••er .... .,.11rafisslma \l<'HGIU Ml; é che non•t 
può io que1to memauto f11•e li bilaneie della Sar4eana<per 
selle ann!,.e ohe aon •i può ades1t1 d~-ioa.., ·u, tut1tai1· 
anni sarà necessario precisare la somma di un tnltHJne ... _.9,_ 
meno. Potrà lal'rolla accadere •~ &Il t1'anal llf•-nri­ 
dano meno necessari gli assegnamenti per- ranno·~; 
e 1ier""1llnrlo p1>1r•anclJs<jnul1B thelper lupe1e •ll'Jlor­ 
diMrie e prO'lllllorie •i• mOllieri una 14>m11a mal!gl1r.e; Dalle 
quali 011enì1lé>11i cbiaro,appwltce0esoere lmpealb>le Il de•· 
tel'lllinare già tle· ~.1helll abbia. tnliti gli 1001 1 faftl qUlllle· 
a ... goameoto; allll"llftlllleol& al qaala,neli'attvalll 1lm~. 
d'Europa e ntil'attuale condizione politica e fi-it•it <lel 
noalro paese noi llllll poulamo pnrdenl<lmente i11pege1rei, 
perellè, qu1lulqo1t •ia ii prodvtt<> che •i pru\ rlcanre da qae• 

' 
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ste spese, hi~oKna prima osservare se noi siamo o no sicuri 
di mantenere l'obbHiatlune. ehe inoouttt'AmQ, t.d in -caw. che 
noi non lo fcssimo, dobbiamo star lontanì dal votarla per 
l•lli•· 
•••••o•NTR. Credo che l'ora sia troppo avanzata ; 

domando al Senato se vuole prtgredire nella di!Clluiooe del· 
l'articolo. 

Yocl. SII si I ••••••••H•. Il senatore Colla è dello stesso avviso della 
CommlAsione, cioè che la spesa di quest'anno debba essere 
di, un milione, 

L'e111eodainento che riduce a cinquecento mila lire è del 
senatore Glolio. · 
n• 11'8BW&BI. lo 1o propongo come· .sotto-emendamento 

all'emendamento del oena\ore Colla. 
-1111101111T11. Come egli vede non vi può essere soue­ 

emendamento dove non vi ba propn1ta;. coslcchè'il suo sotto· 
emeodllmento non combina. 

DB .,ea!la.&1. Mi accosterò &ll'emell\!ame11!0 del sena· 
tore Giallo in questa parto, e pMpoogo tome solto·einenda• 
menro elle lo ataniiameoto deUa spe11 nel bilancio del l8HO 
oia·rid•llo a cinquecento 111ila lire. 
PR8HD8NTB. Ila qonla sarebbe la proposizione già 

falla 'del senatore Giulio, ed egli .si riduce atJ appoggiarla. 
. DB ro•11•a1. Apponierò quella, ma 1ncce11iumenle 

e eome un soHo-emeadamento alla proposizione del seaa· 
&ore Colla lo proporrei Invece ebe la spesa fosse portata nel 
bìlanoio del t 8~ I a due milioni. (SI ridt) 
lo prego il Senato.di un morseato d'allen•ione. 
Propongo remendamento seguente, come sotto-emenda .. 

mento, a'tl luogo, agli emendamenti sia del aenatore Colla, 
ii• 4ti1 !enatore Giulio. 

Che la sollllDa da stanziarli nel bilancio dei 18HO sia rl­ 
dotta , come prGpone1a già l'onurelOle seoalore Giulio, a 
lire cinquecento mila; ma per coi1tro Si aderisca, quanto 
li bilancio del 18~1. a11• .... gnazione domandata dal •lanor 
ministro di una somma da aec!resceni anii a due. milioni, 
mediante l'a11h11111.del meno miliona dedOtto dall'u1e1na­ 
ziono del 1111S~. · 
Quetta pr•po1ilione al 1IU•lifica di per 1è. U •laglone è 

già tll>lo ... 111111.a ehe, beo difficilmenle·polr•bbtUo ini1iar1i> 
ed ln~llrarsi i luori per la soD1DH1·, do . un· milione. ·Invece 
per l'anno 181>1 siamo certi che polrann-0 ·iniziar.I ed inul· 
lral'al. B poltesol eqere certi di aopperlrvi più l1rcurente· 
colle rlsor .. , che maturiao, .•la : PT-OP•ie .dell'erario, .•ia .per 
"""'o ,d\i•presllli. Quanto •ali · eserdti ·ulteriori sartbbe 
rihnalo it..pr~nderwi a 1uo lelnpo• ,, 

Wemelldall!Onlo:mio .. re)be ·dunqqo .,..,1 formulato: 
• Per·11 ..... uuilio11t> do\le·.stndo· indicale oeWulieolo 5 

è· aperto. un eredito. al mioislro dcl lavori pBbblilli da •l•n· 
1.lar•i Ml b!l•11Cl11 l%SI) <lolla '°m"'a di me.in milione, e nel 
bilaneio del IBIH della•tnmma.di·due milioru;:salvo' pror• 
vedete uUerlormeiUe l)Jlr le aomme·a •tan&iorai nei bilanci 
poster.i•i. • · 
·•--!l'l'L S<tno Ire ~li ~mendamenli.l quali colpi• 

scono:qaosl'a~licolo ti .. 
,11,prialo·è quello dol• seoalore Giulio,. al: 'f!U•it .si 1c:co!lia il 

-lllre De ior1111ri, per nui le aomma da slaDliorti ne• bi• 
laneio, del ,1811(1, da, ·IJD mili08" ~errehbe ridotta a <inqQe• 
cento mWa. lire. P1h11a dl esporre ali•••ol»fone quest'emep, 
dameoto, siociome non lo fu ao<:<>ra, domando se è appoggia(<> . 

. (È appoggialo.) . · 
Dunque •i sono tre emendamenti, H·•PPOl!ilalo quello del 

oena\on Colla, al quale •i nni••e anche Il seoa101e De Por· 

111 

nari. Per ciò che concerne il bilancio del t8Ht v'ha un altro 
t>llltndamento de\ &tna\me De 'fornari, per cui eg\i yo.rrebbe 
accrescere la somma da un milione- e mezt.o 1tabi1Ua fl'san· 
r.ionata. nell'arllcolo ti;a due miUoni. 

Domando se quest'emendamento è appofglato. 
(Non è appoggi>lo.) 
Rilornodunque alla prima parte dell'artlcolo~. 
Chi appro•a l'emendamenlo Giulio per la rldoilone da on 

milione a einquecenlo mila lire, sorga. 
{Non è approvato.) 
Viene ora l'emendamento Colla, eosl for111olalo. (V. slfpra) •••.,.&, relatore. La Commissione deve a sè stessa éd al 

Senato che l'ha onorata, della sua eonfidedu: non ommellere 
una ri5posla; ed a me come sottoseritto alla· rélazione sta 
il dichiarare ebe ella si fece il dovuto carico dellé ptoposte 
d'emendamenti e·ilollo-ernendamenli che furono fatti. 

La CommiBSione osaern in upecle che il vincolare i bilanci 
degli anni snecestiti era cosa insolita e forte inopportunllt. 
\eouto conto dello ~ta\o poeo prospero delle no!tre finanze; 
ma essa osserva che volendosi realmente com}iierC in bre"ve 
tempo.uua rete atradale per la S.rd•gna, almeno per tiò cbe 
concerne le strade· reali, era mestieri declinare dalle norme 
generali se l>Dr si vuole ottenere lo scopo attuale, ragi()oato 
ed immediato a cui si, tende, e a eui· si deve tendere con JuUi 
i meq,zi pouibili, se •i· vuole rendere la Sardegna ena volta 
11rodulliva. 

Già 1ltre V'Olle si è cominciato e poi si è sospeso-; ora Sé 
non si vincolano i bilanci degli anni <Successivi potrà aecadere 
lo stesso, e si ••ranno molte altre spese. 
La Cominissione ha, per meglio .accertarsi, chiamato nel 

suo seno n ministro delle finanze. il quale fu interpellato su 
questo J)Unto, va1e a dire se credeva anche conveniente nel• 
l'inlere&se deile finanze di •incolarsi per queali casi specilli, 
o,· direinocoù, es\enl.itll. 

A quanto poi si è OHerTato c:be pel momento le circostanze 
fina.nt.iar\e del Governo non perm~tte1se,ro di bi11ue\a.re ne-­ 
Mli anni successivi il milio.ne e mezzo di cui si parla la que-­ 
st'articolo, e che perciò il Parlamenlo e i poteri dello Stato 
potrebbero drlamenle modificare In quesla 1er11e, la Com­ 
missione crede di dover persistere nella redalione di· que­ 
sto articolo 6 com~ è stata proposta, 
..,,.L110oaPap11l111atro del lavori pubbUciAlll··..i, per­ 

metta un'altra osservazione. Credo che siano meritevoli del• 
l'attentlone del Senalo I• natura delle sp ... ,<11 q11JIUà ~elle 
w"""8ime, e l'oggello per cui 11 domanda l'asoegeamooto di 
qucslo milione e me110 rrel corrente eseriri•io. Traln~rò di 
parlare più a lungo dell'ioteresse che l'ammìrrisl•nlone.dello 
Sluo ba indiretlamente e direttamente.per fat "'ler~-gli im· 
mensi fondi, lo immens~ rk:cbezze dedranìatt,. d1acpe1erare 
qaeslo lavoro, tralascicrò q<lftlo; ma •Of1luugerò clie Ira!· 
taodosi di lavori di eol\r111ione anche,ldra11lic,. (perebè mao• 
c•no affatto i ponti, e ques!a è una delle eoslrdzionl che esl. 
11•rà una aran·pa.te delle spese), le opere 1ar1111no malamente,. 
diflìcilmoole. e coalosamellle cumplol~ se non 1i 1piqtim 
un'allivilà notevole nel prog•edire dei .latori, Collo•.apopdON' 
annualmente somme.troppo limitate· •i· fareb~·.,Mal male, 
l'iolereuo. dell'erario. lo otedo,iuhe .,,..,in lulti•i .pae•i, ma 
specialfllllLle in Satde1101, il·ll!Odo più con•etliell""'di spin'• 
aero quei lavori sarà di apiocerli per impr<1ee ed .•pt>alll. Sa 
che vi sono io ciò deal'incpnvonienli ;•.so che «li appallaloni 
vo111iooo guaJacnarvi, vorranno specula.e io· sardecaa pi6 
cl1e negli altrf paesi, alleaando •mali prelesti; ma il alllema 
d"!lll appalli .. ri.. sempre, 1 mio credere, un sltlema più eco­ 
nomico. 



Ora, o signori, se volete far procedere i lavori col si· 
slema degli appalti in Sardegna) bisoiua che rinunciate a 
fare piccoli appAILL Qual'è quell'•ppallalore che per un mi­ 
lione, o per un milione e mezzo, verrà ad intraprendere in 
Sarde,ana una serie dì opere per avviare le quali ci \'orrà in 
appresta.menti una somma sproporziooata a q,uclla che et(li 
dovra poi impiegare nei tavort t un impresario che assume 
un'impresa ristosa può fare grandi prepa.ratiri,. accaparrare 
cd allestire un materiale suf6cienle, e basta che abbia capi-­ 
tali per mettersi all'opera, farà sempre ribassi maggieri. Se 
Ciò avviene in terraferma, ciò avverrà molto più ìu Sarde· 
gna. E questo vaotaqgio sarà la conseguenza dei fondi cue si 
deslioeranno a questo scopo, e saranno dalla legg.Q .. s(aµziati 
in epoche vicine e sicure. . 

•BBRIDllNTlh Pongn alla volazione del ~nalo l'emenda­ 
mento Colla che vuol subordi~re l'allocai.ione delle Somo1e 
necessarie. 11 compimen~o dei lavori aLradali iJÌ pr.opor.zione 
agli oneri cui do,·rà souostare il tesoro. 

Cbi approva questo emendamento veglia sorgere. 
Essendo dubbia la votazione per aliala e seduta, si pro­ 

cede all'appello uomioale per lo squlllinio segreto. 
Chi appr9va i'•!l'••damenlo menerà la palla bianca nel­ 

l'urqa colloca.la di fronte al presidente; chi non approva 
meUerà la palla nera, 

l:Nt:::IDm'PiT8 8tJLl.A. YOT.&ZIOJlll:. 

(Procedulosl all'appello nominale per lo squilUnio U· 
greto, i senatori ritnrnano'ai. IOT(J stalli, e taluno di e1ii:i1 
tra i quali il senatore D'Az~9lio. dice di attr errato nella 
•olaztone.) 

PB11&1011NT1<. li risultato della votazione sarebbe per 
l'adozione dell'emendamento; ma sorse un dubbio gral·isaimo. 
Molti senatori banno creduto, mcUendo l• palla bianca ta 
faccia al presidente, dì votare per l'articolo e non per re­ 
mendamcn(o. 

Alcune •oci. È sta lo spitgalo nbbastanza. 
Pa11a1n•~T11:, Parecchi senatori osservarono che mal­ 

grado la sp-iegaiione falla precedentemente dal presidente, 
cioè che l'urna posta al suo eespetto era destinata per la 
palla bianca indicante I'aeeeuaatone dell'emendamento Cotla, 
accaddero sbagli. lo debbo ora interrogare il SenAlo se 
in questo stato di cose intenda procedere ad un'altra vo­ 
tazione. 

&lllLIO. Domando la parola. 
PRIUllDllNTB. 11 senatore Giulio ba la. parola. 
GlllLIO. Io bo domandata la parola per oppormi ad una 

nuova votazione; non già perchè io partecipassi all'opinione 
di colo·ro che approvano l'emendamento, perché anzi posso 
dlre rincrescermi che esso sia state approvalo. 
Tuttavia non veggo nel regolamento del Senato nessun ar­ 

ticolo che possa permettere che si elevi un dubbio sul risul­ 
tato di una votazione per isquitUnio segreto. 

Laddove si parla di •olo per alzata e seduta è detto che la 
volazione oon è compiuta se n~n ba ona prova ed una con· 
troprova. Il pre&idente ed i searetari decidono sul risul • 
tato della prova e della controprova, che possono anche rt­ 
potersi. 

Se rimano dubbio dopo la ripetilione si procederà all'ap­ 
pello nominale. 

Dove poi si parla dello squiUinìo s~greto, all'articola 51, 
è spiegato il modo con cui si procede a questo riguardo; e 
nel dne dell'arlieolo ai dicr.: il risultato di questa numera- 

11 ") 

1io11e è verificalo da duo segrelarj; quindi procl.aou1to dal 
presi deµlc .· 
Appena datoJI voto ciascun meu1bro ritorna al suo pOlto. 
Qui aJueque quell'appello che restava nel caso della vola, 

z.ione per alz.at8 e seduta, nel quale caso 1i erano due •erifi· 
cuioui, quella della prova e controprova e quella dello •oru­ 
tinio segréto vi è tuttora. 

Vi ha tuttavia nel regol.amenlo alc11oe parole le quali pos­ 
sono lasciar luogo al Senato di pren.dere una detetmintii.one, 
e sono queste: 

s Il senatore chiamato riceve una palloUola biane1 e un'al ... 
Ira nera; depone nell'urna posta sulla lribuna la pallollola 
cf1e esprime il suo voto. ripone in ua'af(ra urna posta 1011~ 
scrittoio dei segretari la pallottola di cui nou ba fatto uEo. 
La pallottola hiaoca esprime l'adoaione, la nera U rifiuto. 

• Terminato quest'appello, se ne farà imwediatar:nea&e un 
secondo per i senatori che non hanno ancora votato. 

• Fatto questo secondo appello, i segretari &ra-v1uoo le 
palloUole io un ceslellioo, le ouweraoo ostensibU.Qutote e aeM 
parano le bianche dalle nere. 
• li risultato di questa numerazione • 'Orificalo da due le· 

gretari, quindi proclamato dal presidenle. 
• Appena dato il voto, eia.con ll!embro ritorna al •no 

posto. lJ 
Questo secondo appello, per quanto mi soneoga, non ai • 

mai falto nella voLaz.ione per isquittioio aeareto. Se si foles· 
serò dir nulle Iuli• le >olaz.iooi i11 cui il &econdo appello 0011 
•i è fatto, tutU i voli emessi finora dal Senato sarebbero di 
niun effetto. t:11li è vero tuttavia che nel cuo preaeote npn 
è stato puntualmente o&servato il re11olamenlo lo quanto ohe 
questo secondo appello non è staio faU0. Quesla è la •ola ec• 
cezione che Sfirier possa per avventura a &eraiine deJ rego4 .. 
mento contro la validità dello squitlinio che b~.avuto luo1o. 
Io per me non la credo abbulania importaow percbè per la 
mancanza di questo secondo appello (il quale per.la conaue­ 
tudine del Senato non si è mai prallcato) •I debba dichiarare 
nullo il risullato dello squiUioio. 
•n•o. Quando non troviamo nel regolamento le norme, 

allora biso1na che le cerchiamo nei principll &enerall. Men­ 
tre il regolamento non prevede il caso, importa di vedere 
quali siano 1 principi i che convien ad esso applicare. Chi vota 
per errore Tota nullamenle. Ora fu detto· che si è volalo per 
errore; dunque la votazione è nulla. Un alto nullo non pub 
••·er alcun peso. Questi casi sono regolati dai priocipli 11ene· 
raliJ ed io me ne appello ai medesimi. Nel caso ·che per qual .. 
che svista o dimenticanza uno non abbia votato, ciò non im­ 
porta nullità ; ma nel caso io cui alcuni dichiarino elle. per 
errore hanno dato il voto affero1ativo quando lo volc,ano 
dare negativo, io credo che ci VOHlia una rettifica, che sia ne .. 
cessaria una seconda Yolazione. 

t'llBBA.lllO. lo non credo che \e opinioni &01tennte dA.19 

l'onorevole senatore Musio lro,·ino appoggio nel procedere 
di nessun alLro Parlamento, Chi ne ha sew;uite le discussioni 
nei paesi vicini, non ha trovato mai che dopo proclamalo 
dal presidente H risultato dello squillinio1 &la libero a qual­ 
che senatore o a qualche deputato1 che ha dichiarato dj aver 
votalo per errore, di far annullare quello che è stato fatto. 
Quando l'atto ha ricevuto compimento oolla proclamazione 
del votoJ non &i ra pili luo-10 a richiami; onde nou solo credo 
che il Senato debba ~anteoere la votaiiooe, ma io porlo av­ 
viso che non s&rebbe eosUtuziooare di weUere ia votazione 
se il Senato debba o no mantenerla. 
•t:r•to. O si conYiene nel faUo, o non si conviene. Se 11l 

conviene, e che il fallo stia, è inutile che discutiamo. SI cita 
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che qualche senatore li quale ha messa la palla bianca, abbia 
dichiarato che intendeva di meUerla nera. Se it fatto sta, 
parmi ci debbano servire di uorma i princiPfi renerali; 
ed i priocipii generali sono: che chi ha dato voto per er­ 
rore non ha votato. Ora sta a vedere se il fatto sussiste o no. 

PRllHDlllli~ll. lo quanto al fatto debbo dic!Jiararc che 
il marchrse d1AiegliD ed il marchese Pallavicino·Mossi banno 
fatto osservare che credevano di aver votato in errore. 

P.&IiL&WICINO·•o•••· lo dichiaro che non ho retato in 
errore; dichiaro bensì aver inteso dire da taluno ch'egli ere· 
deva si fosse messo ai voti l'articolo minlsterlale, e aver 
quiodi data la palla bianca credendo di volare In favore. 

Quanto a me, io intesi la proposta e votai giusta la mi.a. o­ 
pinione. 

o'A111<ur.1a. Io non bo difficoltà di confermare di aver 
frante.sa la proposizione del presidente, e di aver votato con­ 
tro la mia oplnìune. 

P.t.LL.n1ni1111 IGN.t.1110. Desidero d! sapere quanti fu­ 
rono i senatori che credono d'aver sbagtiatoJ perehè se que .. 
&ti non fossero che due, farei osservare che non influirebbe 
sella volailone, essendovi i~ voli contro~'· 
DI POLL011m:._ lo vorrei che la queslione rosse risolta 

1econdo Il &istema generalmente adottato nei Parlamenti 
delle aure nazioni coslituz.ionall, poìchè mi pare cbe essa in­ 
volva una questione di prinelpii. 

Io appoggio grandemente ciò che ha dello il senatore Cl· 
brarlo, e l'appoggio anche per le trtetissime conseguenze che 
da un si&tt!:ma contrario potrebbero derivare. perocehè, al­ 
lorquando una lene è volata con due ~ Ire voli di maggio­ 
ranza, dipenderebbe sovente (parlo in astrailo) daH'aSierzione 
di due o Ire membri del Parlamento il far annullare uno squil­ 
Unio regolatmenle fallo. 
••11•1oan11. Per ridurre appunto la questione a prin­ 

eipio, io pongo a rotaiione se debba star ferma la votazione 
ilà proclamala. 

Chi è di questo ani•o •oKlia levarsi. 
(La volaz\one è riconfermala.) 
Si propone alla folazione l'articolo lS emendato. 
l'oci. È giA approvato. 
PRll81DBNTB. Non si è approvato che Pemendameoto 

Colla; ora si deve volare l'articolo emendato. lo lo pongo duo· 
que a votaz.ione. 

eoa.i,a.. Il mio emendamento abbracciava l'articolo in· 
tero, onde essendosi sotato I'emeudameato, !t!) già inteso 
v~l•to tutto l'articolo. 

&.l.LLIRI&. L'emendamento CoUa era una aurrogar;looe di 
un articolo. 
ra•••nlHWT•. È stato proposto coDJe emendamento, non 

come sostituzione .d'arueoto. 
L'em.enda01tinlO Colla non può riferir!i che al\• seeeada 

parte, ed è appunto perciò che io l'ho messo ai vott. 
oa •OBN.t.RI. lo ho proposto un emendamento il quale 

collimava coll'emeudamento Colla. 
l'oci. Non fu appoggiato. 
PBE•IDWllTIS. lo mi ricordo di esserml spiegato in que­ 

sU termini quando bo avuto l,ooore di proporre alla votazione 
l'emendamento Colla. Ho detto: • Si propone alla voluione 
l'emendamento Colla, il quale consisle nel subordinare gli 
annui stanziamenti delle spese stradali in Sarde1n1 all'annua 
condizione del tesoro. • Queale sono le mie precise parol'; 
eppercìè se la risposta del Senato vuol essere coerente alla 
inia interrogazione, casa non deve tendere che ad emeudare 
l'articolo in questa seconda parie. La prima parle rimaneva 
in talla. 

Dunque essendo l'articolo non ancora votato, io debbo- 
1ottoporlo alla votazione, 

(L'articolo è adollalo.) 
La discussione è arglornala a domani. 

La seduta è aciolla alle ore 6 BI'· 

1 •,.: ....... . . - 


